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7. COMPETENZA 
DEL GIUDICE DI 
PACE 

[..]è competente per le cause 
relative a beni mobili di valore non 
superiore a cinquemila euro[...]. 
Il giudice di pace è altresì 
competente per le cause di 
risarcimento del danno prodotto 
dalla circolazione di veicoli e di 
natanti, purché il valore della 
controversia non superi ventimila 
euro. [...] 

[...]è competente per le cause relative a 
beni mobili di valore non superiore a 
diecimila euro[..] 
Il giudice di pace è altresì competente 
per le cause di risarcimento del danno 
prodotto dalla circolazione di veicoli e di 
natanti, purché il valore della 
controversia non superi 
venticinquemila euro. [...] 

28/02/2023 aumento del valore delle 
controversie attribuite alla 
competenza del giudice di 
pace 

37.  
DIFETTO DI 
GIURISDIZIONE 

Il difetto di giurisdizione del giudice 
ordinario nei confronti della pubblica 
amministrazione o dei giudici 
speciali è rilevato, anche d’ufficio, in 
qualunque stato e grado del 
processo. 

Il difetto di giurisdizione del giudice 
ordinario nei confronti della pubblica 
amministrazione è rilevato, anche 
d’ufficio, in qualunque stato e grado 
del processo. Il difetto di 
giurisdizione del giudice ordinario 
nei confronti del giudice 
amministrativo e dei giudici speciali 
è rilevato anche d’ufficio nel giudizio 
di primo grado. Nei giudizi di 
impugnazione può essere rilevato 
solo se oggetto di specifico motivo, 
ma l’attore non può impugnare la 
sentenza per denunciare il difetto di 
giurisdizione del giudice da lui adito.  

28/02/2023 
per i 
proc.instaurati 
successivame
nte a tale 
data. 

 

40. 
CONNESSIONE 

3 comma. 
[...]Nei casi previsti negli artt. 31, 32, 
34, 35 e 36, le cause, 
cumulativamente proposte o 
successivamente riunite, debbono 
essere trattate e decise col rito 
ordinario, salva l’applicazione del 

3 comma. 
[...]Nei casi previsti negli artt. 31, 32, 34, 
35 e 36, le cause, cumulativamente 
proposte o successivamente riunite, 
debbono essere trattate e decise col rito 
ordinario, salva l’applicazione del solo 
rito speciale quando una di tali cause 

28/02/2023 e 
si applica ai 
proc.instaurati 
successivame
nte a tale 
data. 

modifica del solo comma 
3. 



 

solo rito speciale quando una di tali 
cause rientri fra quelle indicate negli 
artt. 409 e 442.[...] 

rientri fra quelle indicate negli artt. 409 e 
442. In caso di connessione ai sensi 
degli articoli 31, 32, 34, 35 e 36 tra 
causa sottoposta al rito semplificato 
di cognizione e causa sottoposta a 
rito speciale diverso da quello 
previsto dal primo periodo, le cause 
debbono essere trattate e decise con 
il rito semplificato di cognizione.[...] 

47. 
PROCEDIMENTO 
DEL 
REGOLAMENTO DI 
COMPETENZA 

[...]La parte che propone l’istanza, 
nei cinque giorni successivi 
all’ultima notificazione del ricorso 
alle parti, deve chiedere ai 
cancellieri degli uffici davanti ai 
quali pendono i processi che i 
relativi fascicoli siano rimessi alla 
cancelleria della Corte di 
cassazione. Nel termine perentorio 
di venti giorni dalla stessa 
notificazione deve depositare nella 
cancelleria il ricorso con i 
documenti necessari. Il 
regolamento d’ufficio è richiesto 
con ordinanza dal giudice, il quale 
dispone la rimessione del fascicolo 
d’ufficio alla cancelleria della Corte 
di cassazione. Le parti, alle quali è 
notificato il ricorso o comunicata 
l’ordinanza del giudice, possono, 
nei venti giorni successivi, 
depositare nella cancelleria della 
Corte di cassazione scritture 

[...]La parte che propone l’istanza 
deve depositare il ricorso, con i 
documenti necessari, nel termine 
perentorio di venti giorni dall’ultima 
notificazione alle altre parti. Il 
regolamento d’ufficio è richiesto con 
ordinanza dal giudice.  Le parti, alle 
quali è notificato il ricorso o 
comunicata l’ordinanza del giudice, 
possono, nei venti giorni successivi, 
depositare alla Corte di cassazione 
scritture difensive e documenti.  

28/02/23 e si 
applicano ai 
proc instaurati 
successivame
nte a tale 
data. 

 



 

difensive e documenti.  

Art. 96. 
(Responsabilità 
aggravata) 

 U.C. Nei casi previsti dal primo, 
secondo e terzo comma, il giudice 
condanna altresì la parte al 
pagamento, in favore della cassa 
delle ammende, di una somma di 
denaro non inferiore ad euro 500 e 
non superiore ad euro 5.000. 

‘’ NUOVO U.C. 

101. 
(Principio del 
contraddittorio) Il giudice, salvo che la legge 

disponga altrimenti, non può 
statuire sopra alcuna domanda, se 
la parte contro la quale è proposta 
non è stata regolarmente citata e 
non è comparsa. 
Se ritiene di porre a fondamento 
della decisione una questione 
rilevata d’ufficio, il giudice riserva la 
decisione, assegnando alle parti, a 
pena di nullità, un termine, non 
inferiore a venti giorni e non 
superiore a quaranta giorni dalla 
comunicazione, per il deposito in 
cancelleria di memorie contenenti 
osservazioni sulla medesima 
questione 

Il giudice, salvo che la legge disponga 
altrimenti, non può statuire sopra 
alcuna domanda, se la parte contro la 
quale è proposta non è stata 
regolarmente citata e non è comparsa. 
Il giudice assicura il rispetto del 
contraddittorio e, quando accerta 
che dalla sua violazione è derivata 
una lesione del diritto di difesa, 
adotta i provvedimenti opportuni. 
Se ritiene di porre a fondamento 
della decisione una questione 
rilevata d’ufficio, il giudice riserva la 
decisione, assegnando alle parti, a 
pena di nullità, un termine, non 
inferiore a venti giorni e non 
superiore a quaranta giorni dalla 
comunicazione, per il deposito in 
cancelleria di memorie contenenti 
osservazioni sulla medesima 
questione. 

‘’  



 

Art. 118. 
(Ordine d’ispezione 
di persone e di 
cose) 

2 CO. Se la parte rifiuta di 
eseguire tale ordine senza giusto 
motivo, il giudice può da questo 
rifiuto desumere argomenti di 
prova a norma dell’articolo 116 
secondo comma. 

Se la parte rifiuta di eseguire tale 
ordine senza giusto motivo, il giudice 
la condanna a una pena pecuniaria 
da euro 500 a euro 3.000 e può da 
questo rifiuto desumere argomenti di 
prova a norma dell’articolo 116 
secondo comma. 

‘’  

121. 
(Libertà di forme) 

Gli atti del processo, per i quali la 
legge non richiede forme 
determinate, possono essere 
compiuti nella forma più idonea al 
raggiungimento del loro scopo. 

NUOVA RUBRICA “Libertà di forme. 
Chiarezza e sinteticità degli atti” 
Gli atti del processo, per i quali la 
legge non richiede forme determinate, 
possono essere compiuti nella forma 
più idonea al raggiungimento del loro 
scopo. Tutti gli atti del processo 
sono redatti in modo chiaro e 
sintetico 

‘’  

127. 
(Direzione 
dell’udienza) 

 U.C. Il giudice può disporre, nei 
casi e secondo le disposizioni di 
cui agli articoli 127-bis e 127-ter, 
che l’udienza si svolga mediante 
collegamenti audiovisivi a distanza 
o sia sostituita dal deposito di note 
scritte. 

1/1/23 ANCH 
AI GIUDIZI 
CIVILI 
PENDENTI A 
TAL DATA 

NUOVO U.C. 

127-bis 
(Udienza mediante 
collegamenti 
audiovisivi) 

 Lo svolgimento dell’udienza, anche 
pubblica, mediante collegamenti 
audiovisivi a distanza può essere 
disposto dal giudice quando non è 
richiesta la presenza di soggetti 
diversi dai difensori, dalle parti, dal 
pubblico ministero e dagli ausiliari 

‘’ ARTICOLO INSERITO 
EX NOVO 



 

del giudice. 
Il provvedimento di cui al primo 
comma è comunicato alle parti 
almeno quindici giorni prima 
dell’udienza. 
Ciascuna parte costituita, entro 
cinque giorni dalla comunicazione, 
può chiedere che l’udienza si 
svolga in presenza. 
Il giudice, tenuto conto dell’utilità e 
dell’importanza della presenza delle 
parti in relazione agli adempimenti 
da svolgersi in udienza, provvede 
nei cinque giorni successivi con 
decreto non impugnabile, con il 
quale può anche disporre che 
l’udienza si svolga alla presenza 
delle parti che ne hanno fatto 
richiesta e con collegamento 
audiovisivo per le altre parti. 
In tal caso resta ferma la possibilità 
per queste ultime di partecipare in 
presenza. 
Se ricorrono particolari ragioni di 
urgenza, delle quali il giudice dà 
atto nel provvedimento, i termini di 
cui al secondo comma possono 
essere abbreviat 

27-ter(Deposito di 
note scritte in 
sostituzione 

 L’udienza, anche se 
precedentemente fissata, può 
essere sostituita dal deposito di 

‘’ ‘’ 



 

dell’udienza note scritte, contenenti le sole 
istanze e conclusioni, se non 
richiede la presenza di soggetti 
diversi dai difensori, dalle parti, dal 
pubblico ministero e dagli ausiliari 
del giudice. 
Negli stessi casi, l’udienza è 
sostituita dal deposito di note 
scritte se ne fanno richiesta tutte le 
parti costituite. 
Con il provvedimento con cui 
sostituisce l’udienza il giudice 
assegna un termine perentorio non 
inferiore a quindici giorni per il 
deposito delle note. 
Ciascuna parte costituita può 
opporsi entro cinque giorni dalla 
comunicazione; il giudice provvede 
nei cinque giorni successivi con 
decreto non impugnabile e, in caso 
di istanza proposta 
congiuntamente da tutte le parti, 
dispone in conformità. 
Se ricorrono particolari ragioni di 
urgenza, delle quali il giudice dà 
atto nel provvedimento, i termini di 
cui al primo e secondo periodo 
possono essere abbreviati. 
Il giudice provvede entro trenta 
giorni dalla scadenza del termine 
per il deposito delle note. 
Se nessuna delle parti deposita le 



 

note nel termine assegnato il 
giudice assegna un nuovo termine 
perentorio per il deposito delle note 
scritte o fissa udienza. 
Se nessuna delle parti deposita le 
note nel nuovo termine o compare 
all’udienza, il giudice ordina che la 
causa sia cancellata dal ruolo e 
dichiara l’estinzione del processo. 
Il giorno di scadenza del termine 
assegnato per il deposito delle note 
di cui al presente articolo è 
considerato data di udienza a tutti 
gli effetti 

137. 
(Notificazioni) 

2 CO. L’ufficiale giudiziario esegue 
la notificazione mediante 
consegna al destinatario di copia 
conforme all’originale dell’atto da 
notificarsi. 

2 CO. L’ufficiale giudiziario o 
l’avvocato esegue la notificazione 
mediante consegna al destinatario di 
copia conforme all’originale dell’atto 
da notificarsi. 
6 CO. L’avvocato esegue le 
notificazioni nei casi e con le 
modalità previste dalla legge. 
 
u.C L’ufficiale giudiziario esegue 
la notificazione su richiesta 
dell’avvocato se quest’ultimo non 
deve eseguirla a mezzo di posta 
elettronica certificata o servizio 
elettronico di recapito certificato 
qualificato, o con altra modalità 
prevista dalla legge, salvo che 

28/02/23 e si 
applicano ai 
proc instaurati 
successivame
nte a tale 
data. 

 



 

l’avvocato dichiari che la 
notificazione con le predette 
modalità non è possibile o non ha 
avuto esito positivo per cause 
non imputabili al destinatario. 
Della dichiarazione è dato atto 
nella relazione di notificazione. 

147. 
(Tempo delle 
notificazioni) 

Le notificazioni non possono farsi 
prima delle ore 7 e dopo le ore 21. 

Le notificazioni non possono farsi 
prima delle ore 7 e dopo le ore 21. 
Le notificazioni a mezzo posta 
elettronica certificata o servizio 
elettronico di recapito certificato 
qualificato possono essere 
eseguite senza limiti orari. 
Le notificazioni eseguite ai sensi 
del secondo comma si intendono 
perfezionate, per il notificante, nel 
momento in cui è generata la 
ricevuta di accettazione e, per il 
destinatario, nel momento in cui è 
generata la ricevuta di avvenuta 
consegna. 
Se quest’ultima è generata tra le 
ore 21 e le ore 7 del mattino del 
giorno successivo, la notificazione 
si intende perfezionata per il 
destinatario alle ore 7 

‘’  

149-bis. 
(Notificazione a 
mezzo posta 

 NUOVA RUBRICA “Notificazione a 
mezzo posta elettronica certificata 
eseguite dall’ufficiale giudiziario” 

‘’  



 

elettronica)  
1 CO.L’ufficiale giudiziario esegue 
la notificazione a mezzo posta 
elettronica certificata o servizio 
elettronico di recapito certificato 
qualificato, anche previa estrazione 
di copia informatica del documento 
cartaceo, quando il destinatario è 
un soggetto per il quale la legge 
prevede l’obbligo di munirsi di un 
indirizzo di posta elettronica o 
servizio elettronico di recapito 
certificato qualificato risultante dai 
pubblici elenchi oppure quando il 
destinatario ha eletto domicilio 
digitale ai sensi dell’articolo 3-bis, 
comma 1-bis, del codice 
dell’amministrazione digitale di cui 
al decreto legislativo 7 marzo 2005, 
n. 
82 

163. 
(Contenuto della 
citazione) 

La domanda si propone mediante 
citazione a comparire a udienza 
fissa. 
Il presidente del tribunale stabilisce 
al principio dell’anno giudiziario, 
con decreto approvato dal primo 
presidente della corte di appello, i 
giorni della settimana e le ore delle 
udienze destinate esclusivamente 
alla prima comparizione delle parti. 

La domanda si propone mediante 
citazione a comparire a udienza fissa. 
Il presidente del tribunale stabilisce al 
principio dell’anno giudiziario, con 
decreto approvato dal primo 
presidente della corte di appello, i 
giorni della settimana e le ore delle 
udienze destinate esclusivamente alla 
prima comparizione delle parti. 
L’atto di citazione deve contenere: 1) 

‘’  



 

L’atto di citazione deve contenere: 
1) l’indicazione del tribunale 
davanti al quale la domanda è 
proposta; 2) il nome, il cognome, la 
residenza e il codice fiscale 
dell’attore, il nome, il cognome, il 
codice fiscale, la residenza o il 
domicilio o la dimora del convenuto 
e delle persone che rispettivamente 
li rappresentano o li assistono. 
(2) Se attore o convenuto è una 
persona giuridica, un’associazione 
non riconosciuta o un comitato la 
citazione deve contenere la 
denominazione o la ditta, con 
l’indicazione dell’organo o ufficio 
che ne ha la rappresentanza in 
giudizio; 3) la determinazione della 
cosa oggetto della domanda; 4) 
l’esposizione dei fatti e degli 
elementi di diritto costituenti le 
ragioni della domanda, con le 
relative conclusioni; 5) l’indicazione 
specifica dei mezzi di prova dei 
quali l’attore intende valersi e in 
particolare dei documenti che offre 
in comunicazione; 6) il nome e il 
cognome del procuratore e 
l’indicazione della procura, qualora 
questa sia stata già rilasciata; 7) 
l’indicazione del giorno dell’udienza 
di comparizione; l’invito al 

l’indicazione del tribunale davanti al 
quale la domanda è proposta; 2) il 
nome, il cognome, la residenza e il 
codice fiscale dell’attore, il nome, il 
cognome, il codice fiscale, la residenza 
o il domicilio o la dimora del convenuto 
e delle persone che rispettivamente li 
rappresentano o li assistono. 
(2) Se attore o convenuto è una 
persona giuridica, un’associazione non 
riconosciuta o un comitato la citazione 
deve contenere la denominazione o la 
ditta, con l’indicazione dell’organo o 
ufficio che ne ha la rappresentanza in 
giudizio; 3) la determinazione della 
cosa oggetto della domanda; 3-bis) 
l’indicazione, nei casi in cui la 
domanda è soggetta a condizione di 
procedibilità, dell’assolvimento 
degli oneri previsti per il suo 
superamento; 4) l’esposizione in 
modo chiaro e specifico dei fatti e degli 
elementi di diritto costituenti le ragioni 
della domanda, con le relative 
conclusioni; 5) l’indicazione specifica 
dei mezzi di prova dei quali l’attore 
intende valersi e in particolare dei 
documenti che offre in comunicazione; 
6) il nome e il cognome del procuratore 
e l’indicazione della procura, qualora 
questa sia stata già rilasciata; 7) 
l’indicazione del giorno dell’udienza 



 

convenuto a costituirsi nel termine 
di venti giorni prima dell’udienza 
indicata ai sensi e nelle forme 
stabilite dall’Art. 166, ovvero di 
dieci giorni prima in caso di 
abbreviazione dei termini, e a 
comparire, nell’udienza indicata, 
dinanzi al giudice designato ai 
sensi dell’Art. 168-bis, con 
l’avvertimento che la costituzione 
oltre i suddetti termini implica le 
decadenze di cui agli artt. 
38 e 167. 
L’atto di citazione, sottoscritto a 
norma dell’Art. 125, è consegnato 
dalla parte o dal procuratore 
all’ufficiale giudiziario, il quale lo 
notifica a norma degli artt. 
137 ss. 

di comparizione; l’invito al 
convenuto a costituirsi nel termine 
di settanta giorni prima dell’udienza 
indicata ai sensi e nelle forme 
stabilite dall’articolo 166 e a 
comparire, nell’udienza indicata, 
dinanzi al giudice designato ai sensi 
dell’articolo 168-bis, con 
l’avvertimento che la costituzione 
oltre i suddetti termini implica le 
decadenze di cui agli articoli 38 e 
167, che la difesa tecnica mediante 
avvocato è obbligatoria in tutti i 
giudizi davanti al tribunale, fatta 
eccezione per i casi previsti 
dall’articolo 86 o da leggi speciali, e 
che la parte, sussistendone i 
presupposti di legge, può 
presentare istanza per l’ammissione 
al patrocinio a spese dello Stato. 
L’atto di citazione, sottoscritto a norma 
dell’Art. 125, è consegnato dalla parte 
o dal procuratore all’ufficiale 
giudiziario, il quale lo notifica a norma 
degli artt. 
137 ss. 

163-bis. 
(Termini per 
comparire) 

Tra il giorno della notificazione 
della citazione e quello dell’udienza 
di comparizione debbono 
intercorrere termini liberi non minori 
di novanta giorni se il luogo della 

Tra il giorno della notificazione della 
citazione e quello dell’udienza di 
comparizione debbono intercorrere 
termini liberi non minori di centoventi 
giorni se il luogo della notificazione si 

‘’  



 

notificazione si trova in Italia e di 
centocinquanta giorni se si trova 
all’estero. 
Nelle cause che richiedono pronta 
spedizione il presidente può, su 
istanza dell’attore e con decreto 
motivato in calce all’atto originale e 
delle copie della citazione, 
abbreviare fino alla metà i termini 
indicati dal primo comma. 
Se il termine assegnato dall’attore 
eccede il minimo indicato dal primo 
comma, il convenuto, costituendosi 
prima della scadenza del termine 
minimo, può chiedere al presidente 
del tribunale che, sempre 
osservata la misura di quest’ultimo 
termine, l’udienza per la 
comparizione delle parti sia fissata 
con congruo anticipo su quella 
indicata dall’attore. 
Il presidente provvede con decreto, 
che deve essere comunicato dal 
cancelliere all’attore, almeno 
cinque giorni liberi prima 
dell’udienza fissata dal presidente. 

trova in Italia e di centocinquanta giorni 
se si trova all’estero. 
Nelle cause che richiedono pronta 
spedizione il presidente può, su 
istanza dell’attore e con decreto 
motivato in calce all’atto originale e 
delle copie della citazione, 
abbreviare fino alla metà i termini 
indicati dal primo comma. Se il 
termine assegnato dall’attore eccede il 
minimo indicato dal primo comma, il 
convenuto, costituendosi prima della 
scadenza del termine minimo, può 
chiedere al presidente del tribunale 
che, sempre osservata la misura di 
quest’ultimo termine, l’udienza per la 
comparizione delle parti sia fissata con 
congruo anticipo su quella indicata 
dall’attore. 
Il presidente provvede con decreto, 
che deve essere comunicato dal 
cancelliere all’attore, almeno cinque 
giorni liberi prima dell’udienza fissata 
dal presidente. In questo caso i 
termini di cui all’articolo 171-ter 
decorrono dall’udienza così fissata. 

164. 
(Nullità della 
citazione) 

U.C. Nel caso di integrazione della 
domanda, il giudice fissa l’udienza 
ai sensi del secondo comma 
dell’articolo 183 e si applica 
l’articolo 167. 

U.C. Nel caso di integrazione della 
domanda, il giudice fissa l’udienza 
ai sensi del secondo comma 
dell’articolo 171-bis e si applica 
l’articolo 167. 

‘’  



 

165. 
(Costituzione 
dell’attore) 

L’attore, entro dieci giorni dalla 
notificazione della citazione al 
convenuto, ovvero entro cinque 
giorni nel caso di abbreviazione di 
termini a norma del secondo 
comma dell’articolo 163-bis, deve 
costituirsi in giudizio a mezzo del 
procuratore, o personalmente nei 
casi consentiti dalla legge, 
depositando in cancelleria la nota 
d’iscrizione a ruolo e il proprio 
fascicolo contenente l’originale 
della citazione, la procura e i 
documenti offerti in comunicazione. 
Se si costituisce personalmente, 
deve dichiarare la residenza o 
eleggere domicilio nel comune ove 
ha sede il tribunale. 
Se la citazione è notificata a più 
persone, l’originale della citazione 
deve essere inserito nel fascicolo 
entro dieci giorni dall’ultima 
notificazione. 

L’attore, entro dieci giorni dalla 
notificazione della citazione al 
convenuto, deve costituirsi in 
giudizio a mezzo del procuratore, o 
personalmente nei casi consentiti 
dalla legge, depositando la nota 
d’iscrizione a ruolo e il proprio 
fascicolo contenente l’originale 
della citazione, la procura e i 
documenti offerti in comunicazione. 
Se si costituisce personalmente, 
deve dichiarare la residenza o 
eleggere domicilio nel comune ove 
ha sede il tribunale o indicare 
l’indirizzo presso cui ricevere le 
comunicazioni e notificazioni anche 
in forma telematica. 
Se la citazione è notificata a più 
persone, l’originale della citazione 
deve essere inserito nel fascicolo entro 
dieci giorni dall’ultima notificazione. 

‘’  

166.  
COSTITUZIONE 
DEL CONVENUTO 

 Il convenuto deve costituirsi a 
mezzo del procuratore, o 
personalmente nei casi consentiti 
dalla legge, almeno settanta 
giorni prima dell’udienza di 
comparizione fissata nell’atto di 
citazione depositando la 
comparsa di cui all’articolo 167 

‘’ SOSTITUITO IN TOTO 



 

con la copia della citazione 
notificata, la procura e i 
documenti che offre in 
comunicazione 

167. 
COMPARSA DI 
RISPOSTA 

Nella comparsa di risposta il 
convenuto deve proporre tutte le 
sue difese prendendo posizione 
sui fatti posti dall’attore a 
fondamento della domanda, 
indicare le proprie generalità e il 
codice fiscale, i mezzi di prova di 
cui intende valersi e i documenti 
che offre in comunicazione, 
formulare le conclusioni. 

Nella comparsa di risposta il 
convenuto deve proporre tutte le sue 
difese prendendo posizione in modo 
chiaro e specifico sui fatti posti 
dall’attore a fondamento della 
domanda, indicare le proprie 
generalità e il codice fiscale, i mezzi di 
prova di cui intende valersi e i 
documenti che offre in comunicazione, 
formulare le conclusioni. 

‘’  

Art. 171. 
(Ritardata 
costituzione delle 
parti) 
 

Se nessuna delle parti si 
costituisce nei termini stabiliti, si 
applicano le disposizioni 
dell’articolo 307, primo e secondo 
comma. 
Se una delle parti si è costituita 
entro il termine rispettivamente a lei 
assegnato, l’altra parte può 
costituirsi successivamente fino 
alla prima udienza, ma restano 
ferme per il convenuto le 
decadenze di cui all’articolo 167. 
La parte che non si costituisce 
neppure in tale udienza è 
dichiarata contumace con 
ordinanza del giudice istruttore, 

Se nessuna delle parti si costituisce 
nei termini stabiliti, si applicano le 
disposizioni dell’articolo 307, primo e 
secondo comma. 
Se una delle parti si è costituita entro il 
termine rispettivamente a lei 
assegnato, l’altra parte può costituirsi 
successivamente fino alla prima 
udienza, ma restano ferme per il 
convenuto le decadenze di cui 
all’articolo 167. 
La parte che non si costituisce entro il 
termine di cui all’articolo 166 è 
dichiarata contumace con ordinanza 
del giudice istruttore, salva la 
disposizione dell’articolo 291. 

‘’  



 

salva la disposizione dell’articolo 
291. 

171-bis 
 (Verifiche 
preliminari) 

 Scaduto il termine di cui all’articolo 
166, il giudice istruttore, entro i 
successivi quindici giorni, 
verificata d’ufficio la regolarità del 
contraddittorio, pronuncia, quando 
occorre, i provvedimenti previsti 
dagli articoli 102, secondo comma, 
107, 164, secondo, terzo, quinto e 
sesto comma, 167, secondo e terzo 
comma, 171, terzo comma, 182, 
269, secondo comma, 291 e 292, e 
indica alle parti le questioni 
rilevabili d’ufficio di cui ritiene 
opportuna la trattazione, anche con 
riguardo alle condizioni di 
procedibilità della domanda e alla 
sussistenza dei presupposti per 
procedere con rito semplificato. 
Tali questioni sono trattate dalle 
parti nelle memorie integrative di 
cui all’articolo 171 ter. 
Quando pronuncia i provvedimenti 
di cui al primo comma, il giudice, 
se necessario, fissa la nuova 
udienza per la comparizione delle 
parti, rispetto alla quale decorrono i 
termini indicati all’articolo 171-ter. 
Se non provvede ai sensi del 
secondo comma, conferma o 

‘’ ART INSERITO EX 
NOVO 



 

differisce, fino ad un massimo di 
quarantacinque giorni, la data della 
prima udienza rispetto alla quale 
decorrono i termini indicati 
all’articolo 171-ter. 
Il decreto è comunicato alle parti 
costituite a cura della cancelleria 

171-ter 
 (Memorie 
integrative) 

 Le parti, a pena di decadenza, con 
memorie integrative possono: 1) 
almeno quaranta giorni prima 
dell’udienza di cui all’articolo 183, 
proporre le domande e le eccezioni 
che sono conseguenza della 
domanda riconvenzionale o delle 
eccezioni proposte dal convenuto o 
dal terzo, nonché precisare o 
modificare le domande, eccezioni e 
conclusioni già proposte. 
Con la stessa memoria l’attore può 
chiedere di essere autorizzato a 
chiamare in causa un terzo, se 
l’esigenza è sorta a seguito delle 
difese svolte dal convenuto nella 
comparsa di risposta; 2) almeno 
venti giorni prima dell’udienza, 
replicare alle domande e alle 
eccezioni nuove o modificate dalle 
altre parti, proporre le eccezioni 
che sono conseguenza delle 
domande nuove da queste 
formulate nella memoria di cui al 

‘’  



 

numero 1), nonché indicare i mezzi 
di prova ed effettuare le produzioni 
documentali. 
3) almeno dieci giorni prima 
dell’udienza, replicare alle 
eccezioni nuove e indicare la prova 
contraria. 

182. 
(Difetto di 
rappresentanza o di 
autorizzazione) 

2.CO. Quando rileva un difetto di 
rappresentanza, di assistenza o di 
autorizzazione ovvero un vizio che 
determina la nullità della procura al 
difensore, il giudice assegna alle 
parti un termine perentorio per la 
costituzione della persona alla 
quale spetta la rappresentanza o 
l’assistenza, per il rilascio delle 
necessarie autorizzazioni, ovvero 
per il rilascio della procura alle liti o 
per la rinnovazione della stessa. 

 2 CO Quando rileva la mancanza 
della procura al difensore oppure 
un difetto di rappresentanza, di 
assistenza o di autorizzazione che 
ne determina la nullità, il giudice 
assegna alle parti un termine 
perentorio per la costituzione della 
persona alla quale spetta la 
rappresentanza o l’assistenza, per 
il rilascio delle necessarie 
autorizzazioni, ovvero per il rilascio 
della procura alle liti o per la 
rinnovazione della stessa. 

‘’  

183 
(Prima comparizione 
delle parti e 
trattazione della 
causa 

 All’udienza fissata per la prima 
comparizione e la trattazione le 
parti devono comparire 
personalmente. 
La mancata comparizione delle 
parti senza giustificato motivo 
costituisce comportamento 
valutabile ai sensi dell’articolo 116, 
secondo comma. 
Salva l’applicazione dell’Art. 187, il 

‘’ ART SOSTITUITO IN 
TOTO 



 

giudice, se autorizza l’attore a 
chiamare in causa un terzo fissa 
una nuova udienza a norma 
dell’Art. 269, terzo comma. 
Il giudice interroga liberamente le 
parti, richiedendo, sulla base dei 
fatti allegati, i chiarimenti necessari 
e tenta la conciliazione a norma 
dell’Art. 185. 
Se non provvede ai sensi del 
secondo comma il giudice 
provvede sulle richieste istruttorie 
e, tenuto conto della natura, 
dell’urgenza e della complessità 
della causa, predispone, con 
ordinanza, il calendario delle 
udienze successive sino a quella di 
rimessione della causa in 
decisione, indicando gli incombenti 
che verranno espletati in ciascuna 
di esse. 
L’udienza per l’assunzione dei 
mezzi di prova ammessi è fissata 
entro novanta giorni. 
Se l’ordinanza di cui al primo 
periodo è emanata fuori udienza, 
deve essere pronunciata entro 
trenta giorni. 
Se con l’ordinanza di cui al quarto 
comma vengono disposti d’ufficio 
mezzi di prova, ciascuna parte può 
dedurre, entro un termine 



 

perentorio assegnato dal giudice 
con la medesima ordinanza, i mezzi 
di prova che si rendono necessari 
in relazione ai primi, nonché 
depositare memoria di replica 
nell’ulteriore termine perentorio 
parimenti assegnato dal giudice, 
che si riserva di provvedere a 
norma del terzo comma ultimo 
periodo. 

183-bis Passaggio 
dal rito ordinario al 
rito sommario di 
cognizione 

 NUOVA RUBRICA 183-
bis(Passaggio dal rito ordinario al 
rito semplificato di cognizione) 
All’udienza di trattazione il giudice, 
valutata la complessità della lite e 
dell’istruzione probatoria e sentite 
le parti, se rileva che in relazione a 
tutte le domande proposte 
ricorrono i presupposti di cui al 
primo comma dell’articolo 281-
decies, dispone con ordinanza non 
impugnabile la prosecuzione del 
processo nelle forme del rito 
semplificato e si applica il comma 
quinto dell’articolo 281-duodecies. 

‘’ ‘’ 

183-ter  
(Ordinanza di 
accoglimento della 
domanda) 

 Nelle controversie di competenza 
del tribunale aventi ad oggetto 
diritti disponibili il giudice, su 
istanza di parte, nel corso del 
giudizio di primo grado può 

‘’ ART INSERITO EX 
NOVO 



 

pronunciare ordinanza di 
accoglimento della domanda 
quando i fatti costitutivi sono 
provati e le difese della controparte 
appaiono manifestamente 
infondate. 
In caso di pluralità di domande 
l’ordinanza può essere pronunciata 
solo se tali presupposti ricorrono 
per tutte. 
L’ordinanza di accoglimento è 
provvisoriamente esecutiva, è 
reclamabile ai sensi dell’articolo 
669-terdecies e non acquista 
efficacia di giudicato ai sensi 
dell’articolo 2909 del codice civile, 
né la sua autorità può essere 
invocata in altri processi. 
Con la stessa ordinanza il giudice 
liquida le spese di lite. 
L’ordinanza di cui al secondo 
comma, se non è reclamata o se il 
reclamo è respinto, definisce il 
giudizio e non è ulteriormente 
impugnabile. 
In caso di accoglimento del 
reclamo, il giudizio prosegue 
innanzi a un magistrato diverso da 
quello che ha emesso l’ordinanza 
reclamata. 

183-quater  Nelle controversie di competenza ‘’ ‘’ 



 

(Ordinanza di rigetto 
della domanda) 

del tribunale che hanno ad oggetto 
diritti disponibili, il giudice, su 
istanza di parte, nel corso del 
giudizio di primo grado, all’esito 
dell’udienza di cui all’articolo 183, 
può pronunciare ordinanza di 
rigetto della domanda quando 
questa è manifestamente infondata, 
ovvero se è omesso o risulta 
assolutamente incerto il requisito 
di cui all’articolo 163, terzo comma, 
n. 
3), e la nullità non è stata sanata o 
se, emesso l’ordine di rinnovazione 
della citazione o di integrazione 
della domanda, persiste la 
mancanza dell’esposizione dei fatti 
di cui al numero 4), terzo comma 
del predetto articolo 163. 
In caso di pluralità di domande 
l’ordinanza può essere pronunciata 
solo se tali presupposti ricorrano 
per tutte. 
L’ordinanza che accoglie l’istanza 
di cui al primo comma è 
reclamabile ai sensi dell’articolo 
669-terdecies e non acquista 
efficacia di giudicato ai sensi 
dell’articolo 2909 del codice civile, 
né la sua autorità può essere 
invocata in altri processi. 
Con la stessa ordinanza il giudice 



 

liquida le spese di lite. 
L’ordinanza di cui al secondo 
comma, se non è reclamata o se il 
reclamo è respinto, definisce il 
giudizio e non è ulteriormente 
impugnabile. 
In caso di accoglimento del 
reclamo, il giudizio prosegue 
davanti a un magistrato diverso da 
quello che ha emesso l’ordinanza 
reclamata. 

184 (Udienza di 
assunzione dei 
mezzi di prova) 

 // ‘’ ABROGATO 

 

 

 

C) LIBRO III, DEL PROCESSO DI ESECUZIONE  

 

 

ARTICOLO VECCHIO TESTO 
 

NUOVO TESTO DATA DI 
ENTRATA IN 
VIGORE 

Commento 

474. 
TITOLO 
ESECUTIVO  

 u.c. 
[...] Il titolo è messo in esecuzione da 
tutti gli ufficiali giudiziari che ne 
siano richiesti e da chiunque spetti, 
con l’assistenza del pubblico 
ministero e il concorso di tutti gli 

28/02/23 si 
applica ai proc 
instaurati 
successivamen
te a tale data 

introduzione di un nuovo 
ultimo comma, l’articolo 
rimane invariato per il 
resto. 



 

ufficiali della forza pubblica, quando 
ne siano legalmente richiesti.  

475. 
SPEDIZIONE IN 
FORMA 
ESECUTIVA.  
 

 NUOVA RUBRICA  
“Forma del titolo esecutivo 
giudiziale e del titolo ricevuto da 
notaio o da altro pubblico ufficiale” 
 
Le sentenze, i provvedimenti e gli 
altri atti dell’autorità giudiziaria, 
nonché gli atti ricevuti da notaio o 
da altro pubblico ufficiale, per valere 
come titolo per l’esecuzione forzata, 
ai sensi dell’articolo 474, per la parte 
a favore della quale fu pronunciato il 
provvedimento o stipulata 
l’obbligazione, o per i suoi 
successori, devono essere formati in 
copia attestata conforme 
all’originale, salvo che la legge 
disponga altrimenti.  

28/02/23  e si 
applica agli atti 
di precetto 
notificati 
successivamen
te a tale data 

Articolo sostituito in toto. 

476. 
ALTRE COPIE IN 
FORMA 
ESECUTIVA 

  28/02/23 e si 
applica agli atti 
di precetto 
notificati 
successivamen
te a tale data 

Articolo abrogato 

478. 
PRESTAZIONE 
DELLA CAUZIONE 

[...] Della prestazione si fa constare 
con annotazione in calce o in 
margine al titolo spedito in forma 
esecutiva, o con atto separato che 
deve essere unito al titolo. 

[...]Della prestazione si fa constare con 
annotazione in calce o in margine al 
titolo rilasciato ai sensi dell'articolo 
475, o con atto separato che deve 
essere unito al titolo. 

28/02/23 e si 
applica agli atti 
di precetto 
notificati 

 



 

successivamen
te a tale data 

     

479. 
NOTIFICAZIONE 
DEL TITOLO 
ESECUTIVO E DEL 
PRECETTO 

Se la legge non dispone altrimenti, 
l’esecuzione forzata deve essere 
preceduta dalla notificazione del 
titolo in forma esecutiva e del 
precetto [...] 

Se la legge non dispone altrimenti, 
l’esecuzione forzata deve essere 
preceduta dalla notificazione del titolo 
in copia attestata conforme 
all’originale e del precetto [...] 

28/02/23 e si 
applica agli atti 
di precetto 
notificati 
successivamen
te a tale data 

 

488. 
FASCICOLO 
DELL’ESECUZIONE 

 Il cancelliere forma per ogni 
procedimento d’espropriazione un 
fascicolo telematico, nel quale sono 
inseriti tutti gli atti compiuti dal 
giudice, dal cancelliere e 
dall’ufficiale giudiziario, e gli atti e 
documenti depositati dalle parti e 
dagli eventuali interessati. Il 
creditore è obbligato a presentare 
l’originale del titolo esecutivo nella 
sua disponibilità o la copia 
autenticata dal cancelliere o dal 
notaio o da altro pubblico ufficiale 
autorizzato dalla legge a ogni 
richiesta del giudice.  

28/02/23  e si 
applica ai proc 
instaurati 
successivamen
te a tale data 

Articolo sostituito in toto. 

492.  
FORMA DEL 
PIGNORAMENTO 

    

492 BIS. 
RICERCA CON 

 Su istanza del creditore munito del 
titolo esecutivo e del precetto, 

28/02/23  e si 
applica ai proc 

Articolo sostituito in toto. 



 

MODALITà 
TELEMATICHE DEI 
BENI DA 
PIGNORARE 

l'ufficiale giudiziario addetto al 
tribunale del luogo in cui il 
debitore ha la residenza, il 
domicilio, la dimora o la sede, 
procede alla ricerca con modalità 
telematiche dei beni da pignorare. 
L'istanza deve contenere 
l'indicazione dell'indirizzo di posta 
elettronica ordinaria del difensore 
e, ai fini dell'articolo 547, 
dell'indirizzo di posta elettronica 
certificata o servizio elettronico di 
recapito certificato qualificato. 
L'istanza non può essere proposta 
prima che sia decorso il termine di 
cui all'articolo 482. 
 
Prima della notificazione del 
precetto ovvero prima che sia 
decorso il termine di cui all'articolo 
482, se vi è pericolo nel ritardo, il 
presidente del tribunale del luogo 
in cui il debitore ha la residenza, il 
domicilio, la dimora o la sede, su 
istanza del creditore, autorizza la 
ricerca telematica dei beni da 
pignorare. 
 
Dalla proposizione dell'istanza di 
cui al primo e al secondo comma, 
il termine di cui all'articolo 481, 
primo comma, è sospeso fino alla 

instaurati 
successivamen
te a tale data 



 

comunicazione dell'ufficiale 
giudiziario di non aver eseguito le 
ricerche per mancanza dei 
presupposti o al rigetto da parte 
del presidente del tribunale 
dell'istanza ovvero fino alla 
comunicazione del processo 
verbale di cui al quarto comma. 
 
Fermo quanto previsto dalle 
disposizioni in materia di accesso 
ai dati e alle informazioni degli 
archivi automatizzati del Centro 
elaborazione dati istituito presso il 
Ministero dell'interno ai sensi 
dell'articolo 8 della legge 1° aprile 
1981, n. 121, l'ufficiale giudiziario 
accede mediante collegamento 
telematico diretto ai dati contenuti 
nelle banche dati delle pubbliche 
amministrazioni e, in particolare, 
nell'anagrafe tributaria, compreso 
l'archivio dei rapporti finanziari, e 
in quelle degli enti previdenziali, 
per l'acquisizione di tutte le 
informazioni rilevanti per 
l'individuazione di cose e crediti da 
sottoporre ad esecuzione, 
comprese quelle relative ai 
rapporti intrattenuti dal debitore 
con istituti di credito e datori di 
lavoro o committenti. Terminate le 



 

operazioni l'ufficiale giudiziario 
redige un unico processo verbale 
nel quale indica tutte le banche 
dati interrogate e le relative 
risultanze e ne da' comunicazione 
al creditore istante. L'ufficiale 
giudiziario procede a 
pignoramento munito del titolo 
esecutivo e del precetto, anche 
acquisendone copia dal fascicolo 
informatico. Nel caso di cui al 
secondo comma, il precetto è 
consegnato o trasmesso 
all'ufficiale giudiziario prima che si 
proceda al pignoramento. 
 
Se l'accesso ha consentito di 
individuare cose che si trovano in 
luoghi appartenenti al debitore 
compresi nel territorio di 
competenza dell'ufficiale 
giudiziario, quest'ultimo accede 
agli stessi per provvedere d'ufficio 
agli adempimenti di cui agli articoli 
517, 518 e 520. Se i luoghi non 
sono compresi nel territorio di 
competenza di cui al primo 
periodo, copia autentica del 
verbale è rilasciata al creditore 
che, entro quindici giorni dal 
rilascio a pena d'inefficacia della 
richiesta, la presenta, unitamente 



 

all'istanza per gli adempimenti di 
cui agli articoli 517, 518 e 520, 
all'ufficiale giudiziario 
territorialmente competente. 
 
L'ufficiale giudiziario, quando non 
rinviene una cosa individuata 
mediante l'accesso nelle banche 
dati di cui al quarto comma, intima 
al debitore di indicare entro 
quindici giorni il luogo in cui si 
trova, avvertendolo che l'omessa o 
la falsa comunicazione e' punita a 
norma dell'articolo 388, sesto 
comma, del Codice Penale. 
 
Se l'accesso ha consentito di 
individuare crediti del debitore o 
cose di quest'ultimo che sono 
nella disponibilità di terzi, l'ufficiale 
giudiziario notifica d'ufficio, ove 
possibile a norma dell'articolo 149 
bis, al debitore e al terzo il verbale, 
che dovrà anche contenere 
l'indicazione del credito per cui si 
procede, del titolo esecutivo e del 
precetto, dell'indirizzo di posta 
elettronica certificata o servizio 
elettronico di recapito certificato 
qualificato di cui al primo comma, 
del luogo in cui il creditore ha 
eletto domicilio o ha dichiarato di 



 

essere residente, dell'ingiunzione, 
dell'invito e dell'avvertimento al 
debitore di cui all'articolo 492, 
primo, secondo e terzo comma, 
nonché l'intimazione al terzo di 
non disporre delle cose o delle 
somme dovute, nei limiti di cui 
all'articolo 546. Il verbale di cui al 
presente comma è notificato al 
terzo per estratto, contenente 
esclusivamente i dati a 
quest'ultimo riferibili. 
 
Quando l'accesso ha consentito di 
individuare più crediti del debitore 
o più cose di quest'ultimo che 
sono nella disponibilità di terzi 
l'ufficiale giudiziario sottopone ad 
esecuzione i beni scelti dal 
creditore. 
 
Quando l'accesso ha consentito di 
individuare sia cose di cui al 
quinto comma che crediti o cose di 
cui al settimo comma, l'ufficiale 
giudiziario sottopone ad 
esecuzione i beni scelti dal 
creditore. 
 
Nel caso di sospensione del 
termine di cui al terzo comma, con 
la nota d'iscrizione a ruolo, al fine 



 

della verifica del rispetto dei 
termini di cui all'articolo 481, primo 
comma, a pena di inefficacia del 
pignoramento, il creditore deposita 
con le modalità e nei termini 
previsti dagli articoli 518, sesto 
comma, 543, quarto comma, 557, 
secondo comma, l'istanza, 
l'autorizzazione del presidente del 
tribunale, quando è prevista, 
nonché la comunicazione del 
verbale di cui al quarto comma, 
ovvero la comunicazione 
dell'ufficiale giudiziario di cui al 
terzo comma o il provvedimento 
del presidente del tribunale di 
rigetto dell'istanza. 

534 TER. 
RICORSO AL 
GIUDICE 
DELL’ESECUZIONE 

 Quando, nel corso delle operazioni 
di vendita, insorgono difficoltà il 
professionista delegato o il 
commissionario possono 
rivolgersi al giudice 
dell’esecuzione, il quale provvede 
con decreto.  
 
Avverso gli atti del professionista 
delegato o del commissionario è 
ammesso reclamo delle parti e 
degli interessati, da proporre con 
ricorso al giudice dell’esecuzione 
nel termine perentorio di venti 

28/02/23  e si 
applica ai proc 
instaurati 
successivamen
te a tale data 

Articolo sostituito in toto. 



 

giorni dal compimento dell’atto o 
dalla sua conoscenza. Il ricorso 
non sospende le operazioni di 
vendita, salvo che il giudice 
dell’esecuzione, concorrendo gravi 
motivi, disponga la sospensione.  
 
Sul reclamo di cui al secondo 
comma, il giudice dell’esecuzione 
provvede con ordinanza, avverso 
la quale è ammessa l’opposizione 
ai sensi dell’articolo 617.  

559. 
CUSTODIA DEI 
BENI PIGNORATI 

 Col pignoramento il debitore è 
costituito custode dei beni pignorati 
e di tutti gli accessori, compresi le 
pertinenze e i frutti, senza diritto a 
compenso.  
 
Salvo che la sostituzione nella 
custodia non abbia alcuna utilità ai 
fini della conservazione o della 
amministrazione del bene o per la 
vendita, il giudice dell’esecuzione, 
con provvedimento non impugnabile 
emesso entro quindici giorni dal 
deposito della documentazione di 
cui all’articolo 567, secondo comma, 
contestualmente alla nomina 
dell’esperto di cui all’articolo 569, 
nomina custode giudiziario dei beni 
pignorati una persona inserita 
nell’elenco di cui all’articolo 179-ter 

28/02/23  e si 
applica ai proc 
instaurati 
successivamen
te a tale data 
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delle disposizioni di attuazione del 
presente codice o l’istituto di cui al 
primo comma dell’articolo 534. 
 
 Il custode nominato ai sensi del 
comma precedente collabora con 
l’esperto nominato ai sensi 
dell’articolo 569 al controllo della 
completezza della documentazione 
di cui all’articolo 567, secondo 
comma, redigendo apposita 
relazione informativa nel termine 
fissato dal giudice dell’esecuzione. 
 
Il giudice provvede alla sostituzione 
del custode in caso di inosservanza 
degli obblighi su di lui incombenti  

560. 
MODO DELLA 
CUSTODIA 

 Il debitore e il terzo nominato 
custode debbono rendere il conto 
a norma dell’articolo 593. 
Ad essi è fatto divieto di dare in 
locazione l’immobile pignorato se 
non autorizzati dal giudice 
dell’esecuzione. 
Il debitore e i familiari che con lui 
convivono non perdono il 
possesso dell’immobile e delle sue 
pertinenze sino alla pronuncia del 
decreto di trasferimento, salvo 
quanto previsto dal nono comma. 
Nell’ipotesi di cui al terzo comma, 
il custode giudiziario ha il dovere 
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di vigilare affinché il debitore e il 
nucleo familiare conservino il bene 
pignorato con la diligenza del buon 
padre di famiglia e ne mantengano 
e tutelino l’integrità. 
Il custode giudiziario provvede 
altresì, previa autorizzazione del 
giudice dell’esecuzione, alla 
amministrazione e alla gestione 
dell’immobile pignorato ed esercita 
le azioni previste dalla legge e 
occorrenti per conseguirne la 
disponibilità. 
Il debitore deve consentire, in 
accordo con il custode, che 
l’immobile sia visitato da potenziali 
acquirenti, secondo le modalità 
stabilite con ordinanza del giudice 
dell’esecuzione. 
Il giudice dell’esecuzione, con 
provvedimento opponibile ai sensi 
dell’articolo 617, ordina la 
liberazione dell’immobile non 
abitato dall’esecutato e dal suo 
nucleo familiare oppure occupato 
da un soggetto privo di titolo 
opponibile alla procedura non oltre 
la pronuncia dell’ordinanza con cui 
è autorizzata la vendita o sono 
delegate le relative operazioni. 
Salvo quanto previsto dal nono 
comma, il giudice dell’esecuzione 



 

ordina la liberazione dell’immobile 
occupato dal debitore e dal suo 
nucleo familiare con 
provvedimento emesso 
contestualmente al decreto di 
trasferimento. 
Il giudice dell’esecuzione, sentite le 
parti ed il custode, ordina la 
liberazione dell’immobile pignorato 
quando è ostacolato il diritto di 
visita di potenziali acquirenti o 
comunque impedito lo svolgimento 
delle attività degli ausiliari del 
giudice, quando l’immobile non è 
adeguatamente tutelato o 
mantenuto in uno stato di buona 
conservazione, quando l’esecutato 
viola gli altri obblighi che la legge 
pone a suo carico. 
L’ordine di liberazione è attuato dal 
custode secondo le disposizioni 
del giudice dell’esecuzione, senza 
l’osservanza delle formalità di cui 
agli articoli 605 e seguenti, anche 
successivamente alla pronuncia 
del decreto di trasferimento, 
nell’interesse e senza spese a 
carico dell’aggiudicatario o 
dell’assegnatario, salvo espresso 
esonero del custode ad opera di 
questi ultimi. Per l’attuazione 
dell’ordine di liberazione il giudice 



 

può autorizzare il custode ad 
avvalersi della forza pubblica e 
nominare ausiliari ai sensi 
dell’articolo 68. Quando 
nell’immobile si trovano beni mobili 
che non debbono essere 
consegnati, il custode intima al 
soggetto tenuto al rilascio di 
asportarli, assegnandogli un 
termine non inferiore a trenta 
giorni, salvi i casi di urgenza. 
Dell’intimazione si dà atto a verbale 
ovvero, se il soggetto intimato non 
è presente, mediante atto notificato 
a cura del custode. Se l’asporto non 
è eseguito entro il termine 
assegnato, i beni mobili sono 
considerati abbandonati e il 
custode, salva diversa disposizione 
del giudice dell’esecuzione, ne cura 
lo smaltimento o la distruzione. 

567. 
ISTANZA DI 
VENDITA 

2 co. [...]Il creditore che richiede la 
vendita deve provvedere, entro 
sessanta giorni dal deposito del 
ricorso, ad allegare allo stesso 
l’estratto del catasto, nonché i 
certificati delle iscrizioni e 
trascrizioni relative all’immobile 
pignorato effettuate nei venti anni 
anteriori alla trascrizione del 
pignoramento; tale documentazione 
può essere sostituita da un 

2 co[...]Il creditore che richiede la 
vendita deve provvedere a depositare, 
entro il termine previsto dall’articolo 
497, allo stesso l’estratto del 
catasto, nonché i certificati delle 
iscrizioni e trascrizioni relative 
all’immobile pignorato effettuate nei 
venti anni anteriori alla trascrizione del 
pignoramento; tale documentazione 
può essere sostituita da un certificato 
notarile attestante le risultanze delle 

28/02/23  e si 
applica ai proc 
instaurati 
successivamen
te a tale data 

richiamo al secondo 
comma del termine ex 
art. 497 cpc (45 gg). 
riduzione al terzo 
comma dei termini 
concessi in proroga 
(da 60 gg a 45 gg) 



 

certificato notarile attestante le 
risultanze delle visure catastali e dei 
registri immobiliari. 
3 co.Il termine di cui al secondo 
comma può essere prorogato una 
sola volta su istanza dei creditori o 
dell’esecutato, per giusti motivi e per 
una durata non superiore ad ulteriori 
sessanta giorni. 
Un termine di sessanta giorni è 
inoltre assegnato al creditore dal 
giudice, quando lo stesso ritiene che 
la documentazione da questi 
depositata debba essere 
completata.[...] 

visure catastali e dei registri 
immobiliari. 
3 co. Il termine di cui al secondo 
comma può essere prorogato una sola 
volta su istanza dei creditori o 
dell’esecutato, per giusti motivi e per 
una durata non superiore ad ulteriori 
quarantacinque giorni. 
Un termine di quarantacinque giorni è 
inoltre assegnato al creditore dal 
giudice, quando lo stesso ritiene che la 
documentazione da questi depositata 
debba essere completata. [...] 

568 bis. 
VENDITA DIRETTA 

 Il debitore, con istanza depositata 
non oltre dieci giorni prima della 
udienza prevista dall’articolo 569, 
primo comma, può chiedere al 
giudice dell’esecuzione di disporre 
la vendita diretta dell’immobile 
pignorato o di uno degli immobili 
pignorati per un prezzo non inferiore 
al valore indicato nella relazione di 
stima di cui all’articolo 173-bis, terzo 
comma delle disposizioni 
d’attuazione del presente codice. 
A pena di inammissibilità unitamente 
all’istanza di cui al primo comma 
deve essere depositata in 
cancelleria, l’offerta di acquisto, 
nonché una cauzione non inferiore 
al decimo del prezzo offerto. 
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L’istanza e l’offerta sono notificate a 
cura dell’offerente o del debitore 
almeno cinque giorni prima 
dell’udienza prevista dall’articolo 
569 al creditore procedente, ai 
creditori di cui all’articolo 498 e a 
quelli intervenuti prima del deposito 
dell’offerta medesima. 
L’offerta è irrevocabile, salvo che 
siano decorsi centoventi giorni dalla 
data del provvedimento di cui al 
secondo comma dell’articolo 569-bis 
ed essa non sia stata accolta. 
A pena di inammissibilità, l’istanza 
di cui al primo comma non può 
essere formulata più di una volta. 

569 bis. 
MODALITà DELLA 
VENDITA DIRETTA 

 Nel caso di deposito dell’istanza ai 
sensi dell’articolo 568-bis, il giudice 
dell’esecuzione, all’udienza di cui 
all’articolo 569, se il prezzo base 
determinato ai sensi dell’articolo 568 
non è maggiore del prezzo offerto, 
valutata l’ammissibilità della 
medesima, provvede ai sensi del 
quarto e quinto comma. 
Se il prezzo base determinato ai 
sensi dell’articolo 568 è maggiore 
del prezzo offerto, il giudice fissa un 
termine di dieci giorni per integrare 
l’offerta e la cauzione, adeguandole 
al prezzo base. 
Se l’offerta e la cauzione sono 
integrate entro tale termine, il 
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giudice entro i successivi cinque 
giorni, valutata l’ammissibilità 
dell’offerta, provvede ai sensi del 
quarto e quinto comma. 
Se l’offerta e la cauzione non sono 
integrate, il giudice dell’esecuzione, 
entro cinque giorni, dichiara 
inammissibile l’offerta e dispone la 
vendita nei modi e nei termini di cui 
al terzo comma dell’articolo 569. 
Nello stesso modo dispone nei casi 
in cui dichiara con decreto 
inammissibile l’istanza ai sensi 
dell’articolo 568-bis. 
Il giudice dell’esecuzione, quando 
dichiara ammissibile l’offerta di cui 
all’articolo 568-bis, in assenza di 
opposizione dei creditori titolati e di 
quelli intervenuti di cui all’articolo 
498 da proporsi in ogni caso entro 
l’udienza di cui all’articolo 569, 
aggiudica l’immobile all’offerente. 
Si applicano il sesto, settimo, ottavo, 
nono e decimo comma. 
Se un creditore titolato o uno di 
quelli intervenuti di cui dall’articolo 
498 si oppone all’aggiudicazione a 
norma del quarto comma, il giudice 
con ordinanza:1) fissa un termine 
non superiore a quarantacinque 
giorni per l’effettuazione della 
pubblicità, ai sensi dell’articolo 490, 
dell’offerta pervenuta e della 
vendita;2) fissa il termine di novanta 



 

giorni per la formulazione di ulteriori 
offerte di acquisto ad un prezzo non 
inferiore a quello dell’offerta già 
presentata, garantite da cauzione in 
misura non inferiore a un decimo del 
prezzo proposto;3) convoca il 
debitore, i comproprietari, il 
creditore procedente, i creditori 
intervenuti, i creditori iscritti e gli 
offerenti a un’udienza che fissa 
entro quindici giorni dalla scadenza 
del termine di cui al numero 2) per la 
deliberazione sull’offerta e, in caso 
di pluralità di offerte, per la gara tra 
gli offerenti;4) prevede, salvo che sia 
pregiudizievole per gli interessi dei 
creditori o per il sollecito 
svolgimento della procedura, che il 
versamento della cauzione, la 
presentazione delle offerte, lo 
svolgimento della gara tra gli 
offerenti nonché il pagamento del 
prezzo siano effettuati con modalità 
telematiche, nel rispetto della 
normativa regolamentare di cui 
all’articolo 161-ter delle disposizioni 
per l’attuazione del presente codice. 
Il giudice dell’esecuzione, con il 
provvedimento con il quale 
aggiudica l’immobile al migliore 
offerente, stabilisce le modalità di 
pagamento del prezzo da versare 
entro novanta giorni, a pena di 
decadenza, ai sensi e per gli effetti 



 

dell’articolo 587. 
Si applica l’articolo 585. 
Se il prezzo non è depositato nel 
termine di cui al sesto comma, o in 
ogni altra ipotesi in cui il bene 
immobile non è aggiudicato, il 
giudice dell’esecuzione con decreto 
dispone la vendita nei modi e nei 
termini già fissati ai sensi 
dell’articolo 569, terzo comma. 
Avvenuto il versamento del prezzo, il 
giudice dell’esecuzione pronuncia il 
decreto con il quale trasferisce il 
bene all’aggiudicatario. 
Su istanza dell’aggiudicatario, il 
giudice autorizza il trasferimento 
dell’immobile mediante atto 
negoziale e ordina, contestualmente 
alla trascrizione di quest’ultimo, la 
cancellazione delle trascrizioni dei 
pignoramenti e delle iscrizioni 
ipotecarie ai sensi dell’articolo 586. 
Il notaio stipulante trasmette copia 
dell’atto al cancelliere o al 
professionista delegato, che 
provvedono al deposito nel fascicolo 
della procedura. 

570. 
AVVISO DELLA 
VENDITA 

 u.c. [...] L’avviso è redatto in 
conformità a modelli predisposti dal 
giudice dell’esecuzione. 
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585. 
VERSAMENTO DEL 
PREZZO 

 u.c. [...] Nel termine fissato per il 
versamento del prezzo, 
l’aggiudicatario, con dichiarazione 
scritta resa nella consapevolezza 
della responsabilità civile e penale, 
prevista per le dichiarazioni false o 
mendaci, fornisce al giudice 
dell’esecuzione o al professionista 
delegato le informazioni prescritte 
dall’articolo 22 del decreto 
legislativo 21 novembre 2007, n. 
231. 
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586. 
TRASFERIMENTO 
DEL BENE 
ESPROPRIATO  

Avvenuto il versamento del prezzo, il 
giudice dell’esecuzione può 
sospendere la vendita quando 
ritiene che il prezzo offerto sia 
notevolmente inferiore a quello 
giusto,[...] 

Avvenuto il versamento del prezzo e 
verificato l’assolvimento dell’obbligo 
posto a carico dell’aggiudicatario 
dall’articolo 585, quarto comma, il 
giudice dell’esecuzione può 
sospendere la vendita quando ritiene 
che il prezzo offerto sia notevolmente 
inferiore a quello giusto,[...] 
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591 BIS. 
DELEGA DELLE 
OPERAZIONI DI 
VENDITA 

Il giudice dell’esecuzione, salvo 
quanto previsto al secondo comma, 
con l’ordinanza con la quale 
provvede sull’istanza di vendita ai 
sensi dell’articolo 569, terzo comma, 
delega ad un notaio avente 
preferibilmente sede nel circondario 
o a un avvocato ovvero a un 
commercialista, iscritti nei relativi 
elenchi di cui all’articolo 179-ter 
delle disposizioni di attuazione del 
presente codice, il compimento delle 

Il giudice dell’esecuzione, salvo 
quanto previsto dal secondo 
comma, con l’ordinanza con la quale 
provvede sull’istanza di vendita ai 
sensi dell’articolo 569, terzo comma, 
delega ad un notaio avente 
preferibilmente sede nel circondario 
o a un avvocato ovvero a un 
commercialista, iscritti nei relativi 
elenchi di cui all’articolo 179-ter 
delle disposizioni di attuazione del 
presente codice, il compimento delle 

28/02/23  e si 
applica ai proc 
instaurati 
successivamen
te a tale data 

articolo sostituito 



 

operazioni di vendita secondo le 
modalità indicate al terzo comma del 
medesimo articolo 569. 
Con la medesima ordinanza il 
giudice stabilisce il termine per lo 
svolgimento delle operazioni 
delegate, le modalità della 
pubblicità, il luogo di presentazione 
delle offerte ai sensi dell’articolo 571 
e il luogo ove si procede all’esame 
delle offerte, alla gara tra gli offerenti 
e alle operazioni dell’eventuale 
incanto. 
Si applica l’articolo 569, quarto 
comma. 
( Il giudice non dispone la delega 
ove, sentiti i creditori, ravvisi 
l’esigenza di procedere direttamente 
alle operazioni di vendita a tutela 
degli interessi delle parti. 
Il professionista delegato provvede: 
1) alla determinazione del valore 
dell’immobile a norma dell’articolo 
568, primo comma, tenendo anche 
conto della relazione redatta 
dall’esperto nominato dal giudice ai 
sensi dell’articolo 569, primo 
comma, e delle eventuali note 
depositate dalle parti ai sensi 
dell’articolo 173-bis, quarto comma, 
delle disposizioni di attuazione del 
presente codice; 2) agli 
adempimenti previsti dall’articolo 
570 e, ove occorrenti, dall’articolo 

operazioni di vendita secondo le 
modalità indicate al terzo comma del 
medesimo articolo 569. 
Con la medesima ordinanza il 
giudice fissa il termine finale per il 
completamento delle operazioni 
delegate; dispone lo svolgimento, 
entro il termine di un anno 
dall’emissione dell’ordinanza, di un 
numero di esperimenti di vendita 
non inferiore a tre, secondo i criteri 
stabiliti dall’articolo 591, secondo 
comma; stabilisce le modalità di 
effettuazione della pubblicità, il 
luogo di presentazione delle offerte 
d’acquisto e il luogo ove si procede 
all’esame delle stesse, alla gara tra 
gli offerenti ed alle operazioni 
dell’eventuale incanto. 
Si applica l’articolo 569, quarto 
comma. 
Il giudice non dispone la delega ove, 
sentiti i creditori, ravvisi l’esigenza 
di procedere direttamente alle 
operazioni di vendita a tutela degli 
interessi delle parti. 
Il professionista delegato provvede: 
1) alla determinazione del valore 
dell’immobile a norma dell’articolo 
568, primo comma, tenendo anche 
conto della relazione redatta 
dall’esperto nominato dal giudice ai 
sensi dell’articolo 569, primo 
comma, e delle eventuali note 



 

576, secondo comma; 3) alla 
deliberazione sull’offerta a norma 
dell’articolo 572 e agli ulteriori 
adempimenti di cui agli articoli 573 e 
574; 4) alle operazioni dell’incanto e 
all’aggiudicazione dell’immobile a 
norma dell’articolo 581; 5) a ricevere 
o autenticare la dichiarazione di 
nomina di cui all’articolo 583; 6) 
sulle offerte dopo l’incanto a norma 
dell’articolo 584 e sul versamento 
del prezzo nella ipotesi di cui 
all’articolo 585, secondo comma; 7) 
sulla istanza di assegnazione di cui 
all’articolo 590 e 591, terzo comma; 
( 8) alla fissazione del nuovo incanto 
e del termine per la presentazione di 
nuove offerte d’acquisto ai sensi 
dell’articolo 591; 9) alla fissazione 
dell’ulteriore incanto nel caso 
previsto dall’articolo 587; 10) ad 
autorizzare l’assunzione dei debiti 
da parte dell’aggiudicatario o 
dell’assegnatario a norma 
dell’articolo 508; 11) alla esecuzione 
delle formalità di registrazione, 
trascrizione e voltura catastale del 
decreto di trasferimento, alla 
comunicazione dello stesso a 
pubbliche amministrazioni negli 
stessi casi previsti per le 
comunicazioni di atti volontari di 
trasferimento nonché 
all’espletamento delle formalità di 

depositate dalle parti ai sensi 
dell’articolo 173-bis, quarto comma, 
delle disposizioni di attuazione del 
presente codice; 2) agli adempimenti 
previsti dall’articolo 570 e, ove 
occorrenti, dall’articolo 576, 
secondo comma; 3) alla 
deliberazione sull’offerta a norma 
dell’articolo 572 e agli ulteriori 
adempimenti di cui agli articoli 573 e 
574; 4) alle operazioni dell’incanto e 
all’aggiudicazione dell’immobile a 
norma dell’articolo 581; 5) a ricevere 
o autenticare la dichiarazione di 
nomina di cui all’articolo 583; 6) 
sulle offerte dopo l’incanto a norma 
dell’articolo 584 e sul versamento 
del prezzo nella ipotesi di cui 
all’articolo 585, secondo comma; 7) 
sulla istanza di assegnazione di cui 
agli articoli 590 e 591, terzo comma; 
8) alla fissazione del nuovo 
esperimento di vendita e del termine 
per la presentazione di nuove offerte 
d’acquisto ai sensi dell’articolo 591; 
9) alla fissazione dell’ulteriore 
esperimento di vendita nel caso 
previsto dall’articolo 587; 10) ad 
autorizzare l’assunzione dei debiti 
da parte dell’aggiudicatario o 
dell’assegnatario a norma 
dell’articolo 508; 11) alla esecuzione 
delle formalità di registrazione, 
trascrizione e voltura catastale del 



 

cancellazione delle trascrizioni dei 
pignoramenti e delle iscrizioni 
ipotecarie conseguenti al decreto di 
trasferimento pronunciato dal 
giudice dell’esecuzione ai sensi 
dell’articolo 586; 12) alla formazione 
del progetto di distribuzione ed alla 
sua trasmissione al giudice 
dell’esecuzione che, dopo avervi 
apportato le eventuali variazioni, 
provvede ai sensi dell’articolo 596; 
13) ad ordinare alla banca o 
all’ufficio postale la restituzione delle 
cauzioni e di ogni altra somma 
direttamente versata mediante 
bonifico o deposito intestato alla 
procedura dagli offerenti non risultati 
aggiudicatari. 
La restituzione ha luogo nelle mani 
del depositante o mediante bonifico 
a favore degli stessi conti da cui 
sono pervenute le somme 
accreditate. 
Nell’avviso di cui all’articolo 570 è 
specificato che tutte le attività, che, 
a norma degli articoli 571 e 
seguenti, devono essere compiute in 
cancelleria o davanti al giudice 
dell’esecuzione, o dal cancelliere o 
dal giudice dell’esecuzione, sono 
eseguite dal professionista delegato 
presso il suo studio ovvero nel luogo 
indicato nell’ordinanza di cui al 
primo comma. 

decreto di trasferimento, alla 
comunicazione dello stesso a 
pubbliche amministrazioni negli 
stessi casi previsti per le 
comunicazioni di atti volontari di 
trasferimento nonché 
all’espletamento delle formalità di 
cancellazione delle trascrizioni dei 
pignoramenti e delle iscrizioni 
ipotecarie conseguenti al decreto di 
trasferimento pronunciato dal 
giudice dell’esecuzione ai sensi 
dell’articolo 586; 12) alla formazione 
del progetto di distribuzione ed alla 
sua trasmissione al giudice 
dell’esecuzione, nei modi e termini 
stabiliti dall’articolo 596; 13) ad 
ordinare alla banca o all’ufficio 
postale la restituzione delle cauzioni 
e di ogni altra somma direttamente 
versata mediante bonifico o 
deposito intestato alla procedura 
dagli offerenti non risultati 
aggiudicatari. 
La restituzione ha luogo nelle mani 
del depositante o mediante bonifico 
a favore degli stessi conti da cui 
sono pervenute le somme 
accreditate. 
Nell’avviso di cui all’articolo 570 è 
specificato che tutte le attività che a 
norma degli articoli 571 e seguenti 
devono essere compiute in 
cancelleria o davanti al giudice 



 

All’avviso si applica l’articolo 173-
quater delle disposizioni di 
attuazione del presente codice. 
Il professionista delegato provvede 
altresì alla redazione del verbale 
delle operazioni di vendita, che deve 
contenere le circostanze di luogo e 
di tempo nelle quali le stesse si 
svolgono, le generalità delle persone 
presenti, la descrizione delle attività 
svolte, la dichiarazione 
dell’aggiudicazione provvisoria con 
l’identificazione dell’aggiudicatario. 
Il verbale è sottoscritto 
esclusivamente dal professionista 
delegato ed allo stesso non deve 
essere allegata la procura speciale 
di cui all’articolo 579, secondo 
comma. 
Se il prezzo non è stato versato nel 
termine, il professionista delegato ne 
dà tempestivo avviso al giudice, 
trasmettendogli il fascicolo. 
Avvenuto il versamento del prezzo 
con le modalità stabilite ai sensi 
degli articoli 574, 585 e 590, 
secondo comma, il professionista 
delegato predispone il decreto di 
trasferimento e trasmette senza 
indugio al giudice dell’esecuzione il 
fascicolo. 
Al decreto, se previsto dalla legge, 
deve essere allegato il certificato di 
destinazione urbanistica 

dell’esecuzione, o dal cancelliere o 
dal giudice dell’esecuzione, sono 
eseguite dal professionista delegato 
presso il suo studio ovvero nel 
luogo indicato nell’ordinanza di cui 
al primo comma. 
All’avviso si applica l’articolo 173-
quater delle disposizioni di 
attuazione del presente codice. 
Il professionista delegato provvede 
altresì alla redazione del verbale 
delle operazioni di vendita, che deve 
contenere le circostanze di luogo e 
di tempo nelle quali le stesse si 
svolgono, le generalità delle persone 
presenti, la descrizione delle attività 
svolte, la dichiarazione 
dell’aggiudicazione provvisoria con 
l’identificazione dell’aggiudicatario. 
Il verbale è sottoscritto 
esclusivamente dal professionista 
delegato e allo stesso non deve 
essere allegata la procura speciale 
di cui all’articolo 579, secondo 
comma. 
Se il prezzo non è stato versato nel 
termine, il professionista delegato 
ne dà tempestivo avviso al giudice, 
trasmettendogli il fascicolo. 
Avvenuto il versamento del prezzo 
con le modalità stabilite ai sensi 
degli articoli 574, 585 e 590, secondo 
comma, e verificato l’assolvimento 
dell’obbligo posto a carico 



 

dell’immobile quale risultante dal 
fascicolo processuale. 
Il professionista delegato provvede 
alla trasmissione del fascicolo al 
giudice dell’esecuzione nel caso in 
cui non faccia luogo 
all’assegnazione o ad ulteriori 
incanti ai sensi dell’articolo 591. 
Contro il decreto previsto nel 
presente comma è proponibile 
l’opposizione di cui all’articolo 617. 
Le somme versate 
dall’aggiudicatario sono depositate 
presso una banca o su un conto 
postale indicati dal giudice. 
I provvedimenti di cui all’articolo 586 
restano riservati al giudice 
dell’esecuzione in ogni caso di 
delega al professionista delle 
operazioni di vendita. 
Il giudice dell’esecuzione, sentito 
l’interessato, dispone la revoca della 
delega delle operazioni di vendita se 
non vengono rispettati i termini e le 
direttive per lo svolgimento delle 
operazioni, salvo che il 
professionista delegato dimostri che 
il mancato rispetto dei termini o delle 
direttive sia dipeso da causa a lui 
non imputabile. 

dell’aggiudicatario dall’articolo 585, 
quarto comma, il professionista 
delegato predispone il decreto di 
trasferimento e trasmette senza 
indugio al giudice dell’esecuzione il 
fascicolo. 
Al decreto, se previsto dalla legge, 
deve essere allegato il certificato di 
destinazione urbanistica 
dell’immobile quale risultante dal 
fascicolo processuale. 
Il professionista delegato provvede 
alla trasmissione del fascicolo al 
giudice dell’esecuzione nel caso in 
cui non faccia luogo 
all’assegnazione o ad ulteriori 
incanti ai sensi dell’articolo 591. 
Contro il decreto previsto nel 
presente comma è proponibile 
l’opposizione di cui all’articolo 617. 
Le somme versate 
dall’aggiudicatario sono depositate 
presso una banca o su un conto 
postale indicati dal giudice. 
I provvedimenti di cui all’articolo 586 
restano riservati al giudice 
dell’esecuzione in ogni caso di 
delega al professionista delle 
operazioni di vendita. 
Il giudice dell’esecuzione vigila sul 
regolare e tempestivo svolgimento 
delle attività delegate e sull’operato 
del professionista delegato, al quale 
può in ogni momento richiedere 



 

informazioni sulle operazioni di 
vendita. 
Sentito l’interessato, il giudice 
dell’esecuzione provvede alla 
sostituzione del delegato qualora 
non siano rispettati i termini e le 
direttive per lo svolgimento delle 
operazioni di vendita, salvo che il 
professionista delegato dimostri che 
il mancato rispetto della delega sia 
dipeso da causa a lui non 
imputabile. 
Quando il giudice dell’esecuzione 
provvede a norma dell’articolo 569-
bis quarto comma, al professionista 
sono delegate la riscossione del 
prezzo e le operazioni di 
distribuzione del ricavato, nonché le 
operazioni indicate ai numeri 10), 11) 
e 12) del terzo comma. 
Si applicano, in quanto compatibili, i 
commi dal settimo all’undicesimo. 
Quando il giudice dell’esecuzione 
provvede a norma dell’articolo 569-
bis, quinto comma, al professionista 
sono delegate le operazioni di cui 
alla medesima disposizione, nonché 
la deliberazione sulle offerte e lo 
svolgimento della gara, la 
riscossione del prezzo e le 
operazioni di distribuzione del 
ricavato. 
Al professionista sono, altresì, 
delegate le operazioni indicate ai 



 

numeri 2), 5), 10), 11), 12) e 13) del 
terzo comma. 
Si applicano, in quanto compatibili, i 
commi dal quarto all’undicesimo. 
Entro trenta giorni dalla notifica 
dell’ordinanza di vendita il 
professionista delegato deposita un 
rapporto riepilogativo iniziale delle 
attività svolte. 
A decorrere dal deposito del 
rapporto riepilogativo iniziale, il 
professionista deposita, dopo 
ciascun esperimento di vendita, un 
rapporto riepilogativo periodico 
delle attività svolte. 
Entro dieci giorni dalla 
comunicazione dell’approvazione 
del progetto di distribuzione, il 
professionista delegato deposita un 
rapporto riepilogativo finale delle 
attività svolte successivamente al 
deposito dell’ultimo rapporto 
riepilogativo periodico. 
I rapporti riepilogativi sono redatti in 
conformità a modelli predisposti dal 
giudice dell’esecuzione e 
contengono i dati identificativi 
dell’esperto che ha effettuato la 
stima. 

591 TER. 
RICORSO AL 
GIUDICE 
DELL’ESECUZIONE 

Quando, nel corso delle operazioni 
di vendita, insorgono difficoltà, il 
professionista delegato può 
rivolgersi al giudice dell’esecuzione, 

Quando, nel corso delle operazioni 
di vendita, insorgono difficoltà, il 
professionista delegato può 
rivolgersi al giudice dell’esecuzione, 
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il quale provvede con decreto. 
Le parti e gli interessati possono 
proporre reclamo avverso il predetto 
decreto nonché avverso gli atti del 
professionista delegato con ricorso 
allo stesso giudice, il quale provvede 
con ordinanza; il ricorso non 
sospende le operazioni di vendita 
salvo che il giudice, concorrendo 
gravi motivi, disponga la 
sospensione. 
Contro il provvedimento del giudice 
è ammesso il reclamo ai sensi 
dell’articolo 669-terdecie 

il quale provvede con decreto. 
Avverso gli atti del professionista 
delegato è ammesso reclamo delle 
parti e degli interessati, da proporre 
con ricorso al giudice 
dell’esecuzione nel termine 
perentorio di venti giorni dal 
compimento dell’atto o dalla sua 
conoscenza. 
Il ricorso non sospende le 
operazioni di vendita, salvo che il 
giudice dell’esecuzione, 
concorrendo gravi motivi, disponga 
la sospensione. 
Sul reclamo di cui al secondo 
comma, il giudice dell’esecuzione 
provvede con ordinanza, avverso la 
quale è ammessa l’opposizione ai 
sensi dell’articolo 617. 

te a tale data 

596. 
FORMAZIONE DEL 
PROGETTO DI 
DISTRIBUZIONE 

Se non si può provvedere a norma 
dell’articolo 510 primo comma, il 
giudice dell’esecuzione o il 
professionista delegato a norma 
dell’articolo 591-bis, non più tardi 
di trenta giorni dal versamento del 
prezzo, provvede a formare un 
progetto di distribuzione, anche 
parziale, contenente la 
graduazione dei creditori che vi 
partecipano, e lo deposita in 
cancelleria affinché possa essere 
consultato dai creditori e dal 

Se non si può provvedere a norma 
dell’articolo 510, primo comma, il 
professionista delegato a norma 
dell’articolo 591-bis, entro trenta 
giorni dal versamento del prezzo, 
provvede, secondo le direttive 
impartite dal giudice 
dell’esecuzione, alla formazione di 
un progetto di distribuzione, anche 
parziale, contenente la graduazione 
dei creditori che vi partecipano, e 
alla sua trasmissione al giudice 
dell’esecuzione. 
Il progetto di distribuzione parziale 
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debitore, fissando l’udienza per la 
loro audizione. 
Il progetto di distribuzione parziale 
non può superare il novanta per 
cento delle somme da ripartire. 
Tra la comunicazione dell’invito e 
l’udienza debbono intercorrere 
almeno dieci giorni. 
Il giudice dell’esecuzione può 
disporre la distribuzione, anche 
parziale, delle somme ricavate, in 
favore di creditori aventi diritto 
all’accantonamento a norma 
dell’articolo 510, terzo comma, 
ovvero di creditori i cui crediti 
costituiscano oggetto di 
controversia a norma dell’articolo 
512, qualora sia presentata una 
fideiussione autonoma, 
irrevocabile e a prima richiesta, 
rilasciata da uno dei soggetti di cui 
all’articolo 574, primo comma, 
secondo periodo, idonea a 
garantire la restituzione alla 
procedura delle somme che 
risultino ripartite in eccesso, anche 
in forza di provvedimenti 
provvisoriamente esecutivi 
sopravvenuti, oltre agli interessi, al 
tasso applicato dalla Banca 
centrale europea alle sue più 
recenti operazioni di 

non può superare il novanta per 
cento delle somme da ripartire. 
Entro dieci giorni dal deposito del 
progetto, il giudice dell’esecuzione 
esamina il progetto di distribuzione 
e, apportate le eventuali variazioni, 
lo deposita nel fascicolo della 
procedura perché possa essere 
consultato dai creditori e dal 
debitore e ne dispone la 
comunicazione al professionista 
delegato. 
Il professionista delegato fissa 
innanzi a sé entro trenta giorni 
l’audizione delle parti per la 
discussione sul progetto di 
distribuzione. 
Tra la comunicazione dell’invito e la 
data della comparizione innanzi al 
delegato debbono intercorrere 
almeno dieci giorni. 
Il giudice dell’esecuzione può 
disporre la distribuzione, anche 
parziale, delle somme ricavate, in 
favore di creditori aventi diritto 
all’accantonamento a norma 
dell’articolo 510, terzo comma, 
ovvero di creditori i cui crediti 
costituiscano oggetto di 
controversia a norma dell’articolo 
512, qualora sia presentata una 
fideiussione autonoma, irrevocabile 
e a prima richiesta, rilasciata da uno 
dei soggetti di cui all’articolo 574, 



 

rifinanziamento principali, a 
decorrere dal pagamento e sino 
all’effettiva restituzione. 
La fideiussione è escussa dal 
custode o dal professionista 
delegato su autorizzazione del 
giudice. 
Le disposizioni del presente 
comma si applicano anche ai 
creditori che avrebbero diritto alla 
distribuzione delle somme ricavate 
nel caso in cui risulti insussistente, 
in tutto o in parte, il credito del 
soggetto avente diritto 
all’accantonamento ovvero oggetto 
di controversia a norma del primo 
periodo del presente comma 

primo comma, secondo periodo, 
idonea a garantire la restituzione alla 
procedura delle somme che risultino 
ripartite in eccesso, anche in forza di 
provvedimenti provvisoriamente 
esecutivi sopravvenuti, oltre agli 
interessi, al tasso applicato dalla 
Banca centrale europea alle sue più 
recenti operazioni di rifinanziamento 
principali, a decorrere dal 
pagamento e sino all’effettiva 
restituzione. 
La fideiussione è escussa dal 
custode o dal professionista 
delegato su autorizzazione del 
giudice. 
Le disposizioni del presente comma 
si applicano anche ai creditori che 
avrebbero diritto alla distribuzione 
delle somme ricavate nel caso in cui 
risulti insussistente, in tutto o in 
parte, il credito del soggetto avente 
diritto all’accantonamento ovvero 
oggetto di controversia a norma del 
primo periodo del presente comma. 
Nell’ipotesi di cui all’articolo 591-bis, 
secondo comma, il giudice 
dell’esecuzione provvede alla 
formazione del progetto di 
distribuzione, al suo deposito in 
cancelleria e alla fissazione 
dell’udienza di audizione delle parti 
nel rispetto del termine di cui al 
secondo comma 



 

597. 
MANCATA 
COMPARIZIONE  

La mancata comparizione alla 
prima udienza e in quella fissata a 
norma dell’articolo 485 ultimo 
comma importa approvazione del 
progetto per gli effetti di cui 
all’articolo seguente. 

La mancata comparizione delle parti 
per la discussione sul progetto di 
distribuzione innanzi al 
professionista delegato o all’udienza 
innanzi al giudice dell’esecuzione 
nell’ipotesi di cui all’articolo 596, 
quarto comma, importa 
approvazione del progetto per gli 
effetti di cui all’articolo 598 

28/02/23  e si 
applica ai proc 
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598.  
APPROVAZIONE 
DEL PROGETTO 

Se il progetto è approvato o si 
raggiunge l’accordo tra tutte le 
parti, se ne dà atto nel processo 
verbale e il giudice dell’esecuzione 
o il professionista delegato a 
norma dell’articolo 591-bis (1) 
ordina il pagamento delle singole 
quote, altrimenti si applica la 
disposizione dell’articolo 512 

Se il progetto è approvato o si 
raggiunge l’accordo tra tutte le parti, 
se ne dà atto nel processo verbale e 
il professionista delegato a norma 
dell’articolo 591-bis o il giudice 
dell’esecuzione nell’ipotesi di cui 
all’articolo 596, quarto comma, 
ordina il pagamento agli aventi 
diritto delle singole quote entro sette 
giorni. 
Se vengono sollevate contestazioni 
innanzi al professionista delegato, 
questi ne dà conto nel processo 
verbale e rimette gli atti al giudice 
dell’esecuzione, il quale provvede ai 
sensi dell’articolo 512 

28/02/23  e si 
applica ai proc 
instaurati 
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614 BIS. 
MISURE DI 
COERCIZIONE 
INDIRETTA 

Con il provvedimento di condanna 
all’adempimento di obblighi diversi 
dal pagamento di somme di 
denaro il giudice, salvo che ciò sia 
manifestamente iniquo, fissa, su 
richiesta di parte, la somma di 
denaro dovuta dall’obbligato per 

Con il provvedimento di condanna 
all’adempimento di obblighi diversi 
dal pagamento di somme di denaro il 
giudice, salvo che ciò sia 
manifestamente iniquo, fissa, su 
richiesta di parte, la somma di 
denaro dovuta dall’obbligato per 
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ogni violazione o inosservanza 
successiva ovvero per ogni ritardo 
nell’esecuzione del provvedimento. 
Il provvedimento di condanna 
costituisce titolo esecutivo per il 
pagamento delle somme dovute 
per ogni violazione o 
inosservanza. 
Le disposizioni di cui al presente 
comma non si applicano alle 
controversie di lavoro subordinato 
pubblico o privato e ai rapporti di 
collaborazione coordinata e 
continuativa di cui all’articolo 409. 
Il giudice determina l’ammontare 
della somma di cui al primo 
comma tenuto conto del valore 
della controversia, della natura 
della prestazione, del danno 
quantificato o prevedibile e di ogni 
altra circostanza utile. 

ogni violazione o inosservanza 
successiva ovvero per ogni ritardo 
nell’esecuzione del provvedimento, 
determinandone la decorrenza. 
Il giudice può fissare un termine di 
durata della misura, tenendo conto 
della finalità della stessa e di ogni 
circostanza utile. 
Se non è stata richiesta nel processo 
di cognizione, ovvero il titolo 
esecutivo è diverso da un 
provvedimento di condanna, la 
somma di denaro dovuta 
dall’obbligato per ogni violazione o 
inosservanza, o ritardo 
nell’esecuzione del provvedimento è 
determinata dal giudice 
dell’esecuzione, su ricorso 
dell’avente diritto, dopo la 
notificazione del precetto. 
Si applicano in quanto compatibili le 
disposizioni di cui all’articolo 612. 
Il giudice determina l’ammontare 
della somma tenuto conto del valore 
della controversia, della natura della 
prestazione dovuta, del vantaggio 
per l’obbligato derivante 
dall’inadempimento, del danno 
quantificato o prevedibile e di ogni 
altra circostanza utile. 
Il provvedimento costituisce titolo 
esecutivo per il pagamento delle 
somme dovute per ogni violazione, 
inosservanza o ritardo. 



 

Le disposizioni di cui al presente 
articolo non si applicano alle 
controversie di lavoro subordinato 
pubblico o privato e ai rapporti di 
collaborazione coordinata e 
continuativa di cui all’articolo 409 

 

 

D) LIBRO IV. DEI PROCEDIMENTI SPECIALI 

 

 

ARTICOLO VECCHIO TESTO 
 

NUOVO TESTO DATA DI 
ENTRATA IN 
VIGORE 

Commento 

654. 
DICHIARAZIONE DI 
ESECUTORIETà ED 
ESECUZIONE  

[...]Ai fini dell’esecuzione non 
occorre una nuova notificazione 
del decreto esecutivo, ma nel 
precetto deve farsi menzione del 
provvedimento che ha disposto 
l’esecutorietà e dell’apposizione 
della formula. 

[...[]Ai fini dell’esecuzione non occorre 
una nuova notificazione del decreto 
esecutivo, ma nel precetto deve farsi 
menzione del provvedimento che ha 
disposto l’esecutorietà e 
dell’apposizione della formula. 

28/02/23  e si 
applica ai proc 
instaurati 
successivament
e a tale data 

 

657. 
INTIMAZIONE DI 
LICENZA O 
SFRATTO PER 
FINITA LOCAZIONE  

Il locatore o il concedente può 
intimare al conduttore, all’affittuario 
coltivatore diretto, al mezzadro o al 
colono licenza per finita locazione, 
prima della scadenza del contratto, 
con la contestuale citazione per la 
convalida, rispettando i termini 
prescritti dal contratto, dalla legge 

Il locatore o il concedente può intimare al 
conduttore, al comodatario di beni 
immobili, all’affittuario di azienda, 
all’affittuario coltivatore diretto, al 
mezzadro o al colono licenza per finita 
locazione, prima della scadenza del 
contratto, con la contestuale citazione 
per la convalida, rispettando i termini 

28/02/23  e si 
applica ai proc 
instaurati 
successivament
e a tale data 

DEL PROC. PER 
CONVALIDA DI 
SFRATTO 



 

o dagli usi locali. [...] prescritti dal contratto, dalla legge o dagli 
usi locali. 

663.  
MANCATA 
COMPARIZIONE O 
MANCATA 
OPPOSIZIONE 
DELL’INTIMATO  

Se l’intimato non comparisce o 
comparendo non si oppone, il 
giudice convalida la licenza o lo 
sfratto e dispone con ordinanza 
in calce alla citazione 
l’apposizione su di essa della 
formula esecutiva; ma il giudice 
deve ordinare che sia rinnovata 
la citazione, se risulta o appare 
probabile che l’intimato non abbia 
avuto conoscenza della citazione 
stessa o non sia potuto 
comparire per caso fortuito o 
forza maggiore. 
Nel caso che l’intimato non sia 
comparso, la formula esecutiva 
ha effetto dopo trenta giorni dalla 
data dell’apposizione. 
Se lo sfratto è stato intimato per 
mancato pagamento del canone, 
la convalida è subordinata 
all’attestazione in giudizio del 
locatore o del suo procuratore 
che la morosità persiste. 
In tale caso il giudice può 
ordinare al locatore di prestare 
una cauzione. 

Se l’intimato non compare o 
comparendo non si oppone, il 
giudice convalida con ordinanza 
esecutiva la licenza o lo sfratto. 
Il giudice ordina che sia rinnovata la 
citazione, se risulta o appare 
probabile che l’intimato non abbia 
avuto conoscenza della citazione 
stessa o non sia potuto comparire 
per caso fortuito o forza maggiore. 
Se lo sfratto è stato intimato per 
mancato pagamento del canone, la 
convalida è subordinata 
all’attestazione in giudizio del 
locatore o del suo procuratore che 
la morosità persiste. 
In tale caso il giudice può ordinare 
al locatore di prestare una 
cauzione.». 
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DEL PROC. PER 
CONVALIDA DI 
SFRATTO 

Art. 669-quinquies. 
Competenza in caso di 

Se la controversia è oggetto di 
clausola compromissoria o è 

Se la controversia è oggetto di 
clausola compromissoria o è 

28/02/23  e si 
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DEI PROC. CAUTELARI 



 

clausola 
compromissoria, di 
compromesso o di 
pendenza del giudizio 
arbitrale 

compromessa in arbitri anche 
non rituali o se e’ pendente il 
giudizio arbitrale, la domanda si 
propone al giudice che sarebbe 
stato competente a conoscere 
del merito.   

compromessa in arbitri anche non 
rituali o se e’ pendente il giudizio 
arbitrale, la domanda si propone al 
giudice che sarebbe stato competente 
a conoscere del merito, salvo quanto 
disposto dall’articolo 818, primo 
comma. 

instaurati 
successivament
e a tale data 

Art. 669-octies 
(Provvedimento di 
accoglimento) 

6 CO. [...]Le disposizioni di cui al 
presente articolo e al primo 
comma dell’articolo 669-novies 
non si applicano ai provvedimenti 
di urgenza emessi ai sensi 
dell’articolo 700 e agli altri 
provvedimenti cautelari idonei ad 
anticipare gli effetti della 
sentenza di merito, previsti dal 
codice civile o da leggi speciali, 
nonché ai provvedimenti emessi 
a seguito di denunzia di nuova 
opera o di danno temuto ai sensi 
dell’articolo 688, ma ciascuna 
parte può iniziare il giudizio di 
merito.[...] 
8 CO[...]L’estinzione del giudizio 
di merito non determina 
l’inefficacia dei provvedimenti di 
cui al sesto comma, anche 
quando la relativa domanda è 
stata proposta in corso di causa. 
[..] 

6 CO.[..]Le disposizioni di cui al 
presente articolo e al primo comma 
dell’articolo 669-novies non si 
applicano ai provvedimenti di urgenza 
emessi ai sensi dell’articolo 700 e agli 
altri provvedimenti cautelari idonei ad 
anticipare gli effetti della sentenza di 
merito, previsti dal codice civile o da 
leggi speciali, nonché ai provvedimenti 
emessi a seguito di denunzia di nuova 
opera o di danno temuto ai sensi 
dell’articolo 688 e ai provvedimenti di 
sospensione dell’efficacia delle 
delibere assembleari adottati ai 
sensi dell’articolo 1137, quarto 
comma, del codice civile, ma ciascuna 
parte può iniziare il giudizio di 
merito.[..] 
8cO[..]L’estinzione del giudizio di 
merito non determina l’inefficacia dei 
provvedimenti di cui al sesto comma, 
né dei provvedimenti cautelari di 
sospensione dell’efficacia delle 
deliberazioni assunte da qualsiasi 

‘’ ‘’ 



 

organo di associazioni, fondazioni o 
società, anche quando la relativa 
domanda è stata proposta in corso di 
causa [..] 

Art. 669-novies 
(Inefficacia del 
provvedimento 
cautelare) 

2 CO[..]In entrambi i casi, il 
giudice che ha emesso il 
provvedimento, su ricorso della 
parte interessata, convocate le 
parti con decreto in calce al 
ricorso, dichiara, se non c’è 
contestazione, con ordinanza 
avente efficacia esecutiva, che il 
provvedimento è divenuto 
inefficace e dà le disposizioni 
necessarie per ripristinare la 
situazione precedente. 
In caso di contestazione l’ufficio 
giudiziario al quale appartiene il 
giudice che ha emesso il 
provvedimento cautelare decide 
con sentenza provvisoriamente 
esecutiva, salva la possibilità di 
emanare in corso di causa i 
provvedimenti di cui all’articolo 
669-decies.[...] 

2 CO[..]In entrambi i casi, il giudice che 
ha emesso il provvedimento, su ricorso 
della parte interessata, convocate le 
parti con decreto in calce al ricorso, 
dichiara, se non c’è contestazione, con 
ordinanza avente efficacia esecutiva, 
che il provvedimento è divenuto 
inefficace e dà le disposizioni necessarie 
per ripristinare la situazione precedente. 
In caso di contestazione l’ufficio 
giudiziario al quale appartiene il 
giudice che ha emesso il 
provvedimento cautelare decide con 
sentenza provvisoriamente esecutiva, 
salva la possibilità di emanare in 
corso di causa i provvedimenti di cui 
all’articolo 669-decies. [...] 

‘’ ‘’ 

 669-decies 
 (Revoca e modifica) 

U.C. [...]Se la causa di merito è 
devoluta alla giurisdizione di un 
giudice straniero o ad arbitrato, 
ovvero se l’azione civile e’ stata 
esercitata o trasferita nel 

U.C. [..] Se la causa di merito è 
devoluta alla giurisdizione di un giudice 
straniero o ad arbitrato, ovvero se 
l’azione civile e’ stata esercitata o 
trasferita nel processo penale, i 

‘’ ‘’ 



 

processo penale, i provvedimenti 
previsti dal presente articolo 
devono essere richiesti al giudice 
che ha emanato il provvedimento 
cautelare. 

provvedimenti previsti dal presente 
articolo devono essere richiesti al 
giudice che ha emanato il 
provvedimento cautelare, , salvo 
quanto disposto dall’articolo 818, 
primo comma. 

Capo III-bis del Titolo 
I, Libro IV Artt. 
702-bis – 702-quater 
Procedimento 
sommario di 
cognizione 

  28/02/23  e si 
applica ai proc 
instaurati 
successivament
e a tale data 

ABROGATO 

     

810. 
(Nomina degli arbitri) 

3.CO[..]Il presidente del tribunale 
competente provvede alla 
nomina richiestagli, se la 
convenzione d’arbitrato non è 
manifestamente inesistente o 
non prevede manifestamente un 
arbitrato estero.[..] 

3 CO[...]Il presidente del tribunale 
competente provvede alla nomina 
richiestagli, se la convenzione 
d’arbitrato non è manifestamente 
inesistente o non prevede 
manifestamente un arbitrato estero. La 
nomina avviene nel rispetto di 
criteri che assicurano trasparenza, 
rotazione ed efficienza e, a tal fine, 
della nomina viene data notizia sul 
sito dell’ufficio giudiziario.[...] 

28/02/23  e si 
applica ai proc 
instaurati 
successivament
e a tale data 

TITOLO VIII-
DELL’ARBITRATO 

Art. 813 (Accettazione 
degli arbitri) 

L’accettazione degli arbitri deve 
essere data per iscritto e può 
risultare dalla sottoscrizione del 
compromesso o del verbale della 
prima riunione. 

L’accettazione degli arbitri è data 
per iscritto, anche mediante 
sottoscrizione del compromesso o 
del verbale della prima riunione, ed 
è accompagnata, a pena di nullità, 

‘’ ‘’ 



 

Agli arbitri non compete la 
qualifica di pubblico ufficiale o di 
incaricato di un pubblico servizio. 

da una dichiarazione nella quale è 
indicata ogni circostanza rilevante 
ai sensi dell’articolo 815, primo 
comma, ovvero la relativa 
insussistenza. 
L’arbitro deve rinnovare la 
dichiarazione in presenza di 
circostanze sopravvenute. 
In caso di omessa dichiarazione o di 
omessa indicazione di circostanze 
che legittimano la ricusazione, la 
parte può richiedere, entro dieci 
giorni dalla accettazione o dalla 
scoperta delle circostanze, la 
decadenza dell’arbitro nei modi e 
con le forme di cui all’articolo 813-
bis. 
Agli arbitri non compete la qualifica di 
pubblico ufficiale o di incaricato di un 
pubblico servizio. 

Art. 815. 
(Ricusazione degli 
arbitri) 

 1CO. [..]6-bis) se sussistono altre 
gravi ragioni di convenienza, tali da 
incidere sull’indipendenza o 
sull’imparzialità dell’arbitro. [-..] 

‘’ ‘’ 
aggiunta di questo solo 
numero, la disp rimane 
invariata er il resto 

Art. 816-
bis.1(Domanda di 
arbitrato) 

 La domanda di arbitrato produce gli 
effetti sostanziali della domanda 
giudiziale e li mantiene nei casi 
previsti dall’articolo 819-quater. 

‘’ TITOLO VIII-
DELL’ARBITRATO 
art.inserito ex novo 

Art. 818(Provvedimenti 
cautelari) 

Gli arbitri non possono concedere 
sequestri, né altri provvedimenti 

Le parti, anche mediante rinvio a 
regolamenti arbitrali, possono 

‘’ TITOLO VIII-
DELL’ARBITRATO 



 

cautelari, salva diversa 
disposizione di legge. 

attribuire agli arbitri il potere di 
concedere misure cautelari con la 
convenzione di arbitrato o con atto 
scritto anteriore all’instaurazione 
del giudizio arbitrale. 
La competenza cautelare attribuita 
agli arbitri è esclusiva. 
Prima dell’accettazione dell’arbitro 
unico o della costituzione del 
collegio arbitrale, la domanda 
cautelare si propone al giudice 
competente ai sensi dell’articolo 
669-quinquies. 

art. sostituito in toto 

Art. 818-bis 
(Reclamo) 

 Contro il provvedimento degli arbitri 
che concede o nega una misura 
cautelare è ammesso reclamo a 
norma dell’articolo 669-terde-cies 
davanti alla corte di appello, nel cui 
distretto è la sede dell’arbitrato, per 
i motivi di cui all’articolo 829, primo 
comma, in quanto compatibili, e per 
contrarietà all’ordine pubblico 

‘’ TITOLO VIII-
DELL’ARBITRATO 
art.inserito ex novo 

Art. 818-ter 
(Attuazione) 

 L’attuazionedelle misure cautelari 
concesse dagli arbitri è disciplinata 
dall’articolo 669-duodecies e si 
svolge sotto il controllo del 
tribunale nel cui circondario è la 
sede dell’arbitrato o, se la sede 
dell’arbitrato non è in Italia, il 
tribunale del luogo in cui la misura 

‘’ ‘’ 



 

cautelare deve essere attuata. 
Resta salvo il disposto degli articoli 
677 e seguenti in ordine 
all’esecuzione dei sequestri 
concessi dagli arbitri. 
Competente è il tribunale previsto 
dal primo comma. 

Art. 819-ter 
 (Rapporti tra arbitri e 
autorità giudiziaria) 

1 co.  La competenza degli arbitri 
non è esclusa dalla pendenza 
della stessa causa davanti al 
giudice, né dalla connessione tra 
la controversia ad essi deferita 
ed una causa pendente davanti 
al giudice. 
La sentenza, con la quale il 
giudice afferma o nega la propria 
competenza in relazione a una 
convenzione d’arbitrato, è 
impugnabile a norma degli articoli 
42 e 43. [..] 

1 co. La competenza degli arbitri non è 
esclusa dalla pendenza della stessa 
causa davanti al giudice, né dalla 
connessione tra la controversia ad essi 
deferita ed una causa pendente 
davanti al giudice. 
La sentenza o l’ordinanza, con la 
quale il giudice afferma o nega la 
propria competenza in relazione a una 
convenzione d’arbitrato, è impugnabile 
a norma degli articoli 42 e 43.[..] 

‘’ TITOLO VIII-
DELL’ARBITRATO 

Art. 819-quater 
(Riassunzione della 
causa) 

 Il processo instaurato davanti al 
giudice continua davanti agli arbitri 
se una delle parti procede a norma 
dell’articolo 810 entro tre mesi dal 
passaggio in giudicato della 
sentenza con cui è negata la 
competenza in ragione di una 
convenzione di arbitrato o 
dell’ordinanza di regolamento. 
Il processo instaurato davanti agli 

‘’ TITOLO VIII-
DELL’ARBITRATO 
art.inserito ex novo 
 



 

arbitri continua davanti al giudice 
competente se la riassunzione della 
causa ai sensi dell’articolo 125 delle 
disposizioni di attuazione del 
presente codice avviene entro tre 
mesi dal passaggio in giudicato del 
lodo che declina la competenza 
arbitrale sulla lite o dalla 
pubblicazione della sentenza o 
dell’ordinanza che definisce la sua 
impugnazione. 
Le prove raccolte nel processo 
davanti al giudice o all’arbitro 
dichiarati non competenti possono 
essere valutate come argomenti di 
prova nel processo riassunto ai 
sensi del presente articolo. 
L’inosservanza dei termini fissati 
per la riassunzione ai sensi del 
presente articolo comporta 
l’estinzione del processo. 
Si applicano gli articoli 307, quarto 
comma, e 310. 

Art. 822 
 (Norme per la 
deliberazione) 

Gli arbitri decidono secondo le 
norme di diritto, salvo che le parti 
abbiano disposto con qualsiasi 
espressione che gli arbitri 
pronunciano secondo equità. 

Gli arbitri decidono secondo le norme 
di diritto, salvo che le parti abbiano 
disposto con qualsiasi espressione che 
gli arbitri pronunciano secondo equità. 
Quando gli arbitri sono chiamati a 
decidere secondo le norme di 
diritto, le parti, nella convenzione di 
arbitrato o con atto scritto anteriore 

‘’ TITOLO VIII-
DELL’ARBITRATO 



 

all’instaurazione del giudizio 
arbitrale, possono indicare le norme 
o la legge straniera quale legge 
applicabile al merito della 
controversia. 
In mancanza, gli arbitri applicano le 
norme o la legge individuate ai 
sensi dei criteri di conflitto ritenuti 
applicabili. 

Art. 828 
(Impugnazione per 
nullità) 

2 CO[..]L’impugnazione non è più 
proponibile decorso un anno dalla 
data dell’ultima sottoscrizione.[...] 

2CO[... ]L’impugnazione non è più 
proponibile decorsi sei mesi dalla data 
dell’ultima sottoscrizione.[..] 

‘’ ‘’ 

Titolo VIII,  
Capo VI-
bisDell’arbitrato 
societario 

  ‘’ NUOVO CAPO (DA 838 
BIS A 838 QUINQUIES) 

Art. 838-bis 
(Oggetto ed effetti di 
clausole 
compromissorie 
statutarie) 

 Gli atti costitutivi delle società, ad 
eccezione di quelle che fanno 
ricorso al mercato del capitale di 
rischio a norma dell’articolo 2325-
bis del codice civile, possono, 
mediante clausole compromissorie, 
prevedere la devoluzione ad arbitri 
di alcune ovvero di tutte le 
controversie insorgenti tra i soci 
ovvero tra i soci e la società che 
abbiano ad oggetto diritti disponibili 
relativi al rapporto sociale. 
La clausola deve prevedere il 
numero e le modalità di nomina 

‘’ ‘’ 



 

degli arbitri, conferendo in ogni 
caso, a pena di nullità, il potere di 
nomina di tutti gli arbitri a soggetto 
estraneo alla società. 
Se il soggetto designato non 
provvede, la nomina è richiesta al 
presidente del tribunale del luogo in 
cui la società ha la sede legale. 
La clausola è vincolante per la 
società e per tutti i soci, inclusi 
coloro la cui qualità di socio è 
oggetto della controversia. 
Gli atti costitutivi possono 
prevedere che la clausola abbia ad 
oggetto controversie promosse da 
amministratori, liquidatori e sindaci 
ovvero nei loro confronti e, in tal 
caso, essa, a seguito 
dell’accettazione dell’incarico, è 
vincolante per costoro. 
Non possono essere oggetto di 
clausola compromissoria le 
controversie nelle quali la legge 
prevede l’intervento obbligatorio del 
pubblico ministero. 
Le modifiche dell’atto costitutivo, 
introduttive o soppressive di 
clausole compromissorie, devono 
essere approvate dai soci che 
rappresentino almeno i due terzi del 
capitale sociale. 
I soci assenti o dissenzienti 



 

possono, entro i successivi novanta 
giorni, esercitare il diritto di 
recesso. 

Art. 838-ter 
(Disciplina 
inderogabile del 
procedimento 
arbitrale). 

 La domanda di arbitrato proposta 
dalla società o in suo confronto è 
depositata presso il registro delle 
imprese ed è accessibile ai soci. 
Nel procedimento arbitrale 
promosso a seguito della clausola 
compromissoria di cui all’articolo 
838-bis, l’intervento di terzi a norma 
dell’articolo 105 nonché l’intervento 
di altri soci a norma degli articoli 
106 e 107 è ammesso fino alla prima 
udienza di trattazione. 
Si applica l’articolo 820, quarto 
comma. 
Le statuizioni del lodo sono 
vincolanti per la società. 
Salvo quanto previsto dall’articolo 
818, in caso di devoluzione in 
arbitrato di controversie aventi ad 
oggetto la validità di delibere 
assembleari, agli arbitri compete il 
potere di disporre, con ordinanza 
reclamabile ai sensi dell’articolo 
818-bis, la sospensione 
dell’efficacia della delibera. 
I dispositivi dell’ordinanza di 
sospensione e del lodo che decide 
sull’impugnazione devono essere 

‘’ ‘’ 



 

iscritti, a cura degli amministratori, 
nel registro delle imprese 

Art. 838-quater 
Decisione secondo 
diritto 

 Anche se la clausola 
compromissoria autorizza gli arbitri 
a decidere secondo equità ovvero 
con lodo non impugnabile, gli arbitri 
debbono decidere secondo diritto, 
con lodo impugnabile anche a 
norma dell’articolo 829, terzo 
comma, quando per decidere 
abbiano conosciuto di questioni 
non compromettibili ovvero quando 
l’oggetto del giudizio sia costituito 
dalla validità di delibere 
assembleari. 

‘’ ‘’ 

Art. 838-quinquies 
(Risoluzione di 
contrasti sulla 
gestione di società). 

 Gli atti costitutivi delle società a 
responsabilità limitata e delle 
società di persone possono anche 
contenere clausole con le quali si 
deferiscono ad uno o più terzi i 
contrasti tra coloro che hanno il 
potere di amministrazione in ordine 
alle decisioni da adottare nella 
gestione della società. 
Gli atti costitutivi possono 
prevedere che la decisione sia 
reclamabile davanti ad un collegio, 
nei termini e con le modalità dagli 
stessi stabilite. 
Gli atti costitutivi possono altresì 

‘’ ‘’ 



 

prevedere che il soggetto o il 
collegio chiamato a dirimere i 
contrasti di cui ai commi 1 e 2 
possa dare indicazioni vincolanti 
anche sulle questioni collegate con 
quelle espressamente deferitegli. 
La decisione resa ai sensi del 
presente articolo è impugnabile a 
norma dell’articolo 1349, secondo 
comma, del codice civile. 

Art. 839 
(Riconoscimento ed 
esecuzione dei lodi 
stranieri) 

U.C. [...]Il presidente della corte 
d’appello, accertata la regolarità 
formale del lodo, dichiara con 
decreto l’efficacia del lodo 
straniero nella Repubblica, 
salvoché: 1) la controversia non 
potesse formare oggetto di 
compromesso secondo la legge 
italiana; 2) il lodo contenga 
disposizioni contrarie all’ordine 
pubblico. 

U.C [..] Il presidente della corte 
d’appello, accertata la regolarità formale 
del lodo, dichiara con decreto l’efficacia 
immediatamente esecutiva del lodo 
straniero nella Repubblica, salvoché: 1) 
la controversia non potesse formare 
oggetto di compromesso secondo la 
legge italiana; 2) il lodo contenga 
disposizioni contrarie all’ordine pubblico. 

‘’ TITOLO VIII-
DELL’ARBITRATO 
CAPO VII DEI LODI 
STRANIERI  

Art. 840 
(Opposizione) 

2 CO. [..]In seguito 
all’opposizione il giudizio si 
svolge a norma degli articoli 645 
e seguenti in quanto 
applicabili.[..] 

2 CO. In seguito all’opposizione il 
giudizio si svolge a norma degli articoli 
645 e seguenti in quanto applicabili.Il 
consigliere istruttore, su istanza 
dell’opponente, quando ricorrono 
gravi motivi, può con ordinanza non 
impugnabile sospendere l’efficacia 
esecutiva o l’esecuzione del lodo.[..] 

‘’ ‘’ 
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ARTICOLO VECCHIO TESTO 
 

NUOVO TESTO DATA DI 
ENTRATA IN 
VIGORE 

Commento 

36. 
 FASCICOLI 
D’UFFICIO 

Il cancelliere deve formare un 
fascicolo per ogni affare del 
proprio ufficio, anche quando la 
formazione di esso non è 
prevista espressamente dalla 
legge. 
Ogni fascicolo riceve la 
numerazione del ruolo generale 
sotto la quale è iscritto l’affare. 
Sulla copertina di ogni fascicolo 
sono indicati l’ufficio, la sezione 
alla quale appartiene il giudice 
incaricato dell’affare e il giudice 
stesso, le parti, i rispettivi 
difensori muniti di procura e 
l’oggetto. 
Nella facciata interna della 
copertina è contenuto l’indice 
degli atti inseriti nel fascicolo 
con l’indicazione della natura e 

Il cancelliere deve formare un fascicolo 
per ogni affare del proprio ufficio, anche 
quando la formazione di esso non è 
prevista espressamente dalla legge. 
Ogni fascicolo riceve la numerazione del 
ruolo generale sotto la quale è iscritto 
l’affare. 
Ogni fascicolo contiene l’indicazione 
dell’ufficio, della sezione alla quale 
appartiene il giudice incaricato 
dell’affare e del giudice stesso, delle 
parti, dei rispettivi difensori muniti di 
procura e dell’oggetto e l’indice degli 
atti inseriti nel fascicolo con 
l’indicazione della natura e della data 
di ciascuno di essi. 
Gli atti sono inseriti nel fascicolo in 
ordine cronologico. 
Nella facciata interna della copertina è 
contenuto l’indice degli atti inseriti nel 
fascicolo con l’indicazione della 

28/02/23  e si 
applica ai proc 
instaurati 
successivamente 
a tale data 

 



 

della data di ciascuno di essi. 
Gli atti sono inseriti nel fascicolo 
in ordine cronologico e muniti di 
un numero progressivo 
corrispondente a quello 
risultante dall’indice. 

natura e della data di ciascuno di 
essi.Gli atti sono inseriti nel fascicolo 
in ordine cronologico e muniti di un 
numero progressivo corrispondente a 
quello risultante dall’indice. La tenuta 
e conservazione del fascicolo 
informatico equivale alla tenuta e 
conservazione del fascicolo d’ufficio 
su supporto cartaceo, fermi restando 
gli obblighi di conservazione dei 
documenti originali unici su supporto 
cartaceo previsti dal codice 
dell’amministrazione digitale di cui al 
decreto legislativo 7 marzo 2005, n.82, 
e dalla disciplina processuale vigente. 

Art. 46. 
(Forma degli atti 
giudiziari) 

I processi verbali e gli altri atti 
giudiziari debbono essere scritti 
in carattere chiaro e facilmente 
leggibile, in continuazione, 
senza spazi in bianco e senza 
alterazioni o abrasioni. 
Le aggiunte, soppressioni o 
modificazioni eventuali debbono 
essere fatte in calce all’atto, con 
nota di richiamo senza 
cancellare la parte soppressa o 
modificata. 

NUOVA RUBRICA: 
FORMA E CRITERI DI REDAZIONE 
DEGLI ATTI GIUDIZIARI 
I processi verbali e gli altri atti giudiziari 
debbono essere scritti in carattere chiaro 
e facilmente leggibile, in continuazione, 
senza spazi in bianco e senza 
alterazioni o abrasioni. 
Le aggiunte, soppressioni o 
modificazioni eventuali debbono 
essere fatte in calce all’atto, con nota 
di richiamo senza cancellare la parte 
soppressa o modificata. Quando sono 
redatti in forma di documento 
informatico, i processi verbali e gli 
altri atti giudiziari rispettano la 
normativa, anche regolamentare, 
concernente la redazione, la 

‘’  



 

sottoscrizione, la trasmissione e la 
ricezione dei documenti informatici. 
Negli altri casi debbono essere scritti 
in continuazione, senza spazi in 
bianco e senza alterazioni o abrasioni. 
Le aggiunte, soppressioni o 
modificazioni eventuali debbono 
essere fatte in calce all’atto, con nota 
di richiamo senza cancellare la parte 
soppressa o modificata. 
Il Ministro della giustizia, sentiti il 
Consiglio superiore della magistratura 
e il Consiglio nazionale forense, 
definisce con decreto gli schemi 
informatici degli atti giudiziari con la 
strutturazione dei campi necessari per 
l’inserimento delle informazioni nei 
registri del processo. 
Con il medesimo decreto sono 
stabiliti i limiti degli atti processuali, 
tenendo conto della tipologia, del 
valore, della complessità della 
controversia, del numero delle parti e 
della natura degli interessi coinvolti. 
Nella determinazione dei limiti non si 
tiene conto dell’intestazione e delle 
altre indicazioni formali dell’atto, fra le 
quali si intendono compresi un indice 
e una breve sintesi del contenuto 
dell’atto stesso. 
Il decreto è aggiornato con cadenza 
almeno biennale. 
Il mancato rispetto delle specifiche 
tecniche sulla forma e sullo schema 



 

informatico e dei criteri e limiti di 
redazione dell’atto non comporta 
invalidità, ma può essere valutato dal 
giudice ai fini della decisione sulle 
spese del processo. 
Il giudice redige gli atti e i 
provvedimenti nel rispetto dei criteri 
di cui al presente articolo. 

81.BIS 
CALENDARIO DEL 
PROCESSO 

Il giudice, quando provvede 
sulle richieste istruttorie, sentite 
le parti e tenuto conto della 
natura, dell’urgenza e della 
complessità della causa, fissa, 
nel rispetto del principio di 
ragionevole durata del 
processo, il calendario delle 
udienze successive, indicando 
gli incombenti che verranno in 
ciascuna di esse espletati, 
compresi quelli di cui all’articolo 
189, primo comma. 
I termini fissati nel calendario 
possono essere prorogati, 
anche d’ufficio, quando 
sussistono gravi motivi 
sopravvenuti. 
La proroga deve essere 
richiesta dalle parti prima della 
scadenza dei termini. 
Il mancato rispetto dei termini 
fissati nel calendario di cui al 
comma precedente da parte del 

Il giudice, quando provvede sulle 
richieste istruttorie, sentite le parti e 
tenuto conto della natura, 
dell’urgenza e della complessità della 
causa, fissa, nel rispetto del principio 
di ragionevole durata del processo, il 
calendario delle udienze successive, 
indicando gli incombenti che 
verranno in ciascuna di esse espletati, 
compresi quelli di cui all’articolo 189, 
primo comma. I termini fissati nel 
calendario possono essere prorogati, 
anche d’ufficio, quando sussistono gravi 
motivi sopravvenuti. 
La proroga deve essere richiesta dalle 
parti prima della scadenza dei termini. 
Il mancato rispetto dei termini fissati nel 
calendario di cui al comma precedente 
da parte del giudice, del difensore o del 
consulente tecnico d’ufficio può costituire 
violazione disciplinare, e può essere 
considerato ai fini della valutazione di 
professionalità e della nomina o 
conferma agli uffici direttivi e 
semidirettivi. Il rispetto del termine di 

‘’  



 

giudice, del difensore o del 
consulente tecnico d’ufficio può 
costituire violazione disciplinare, 
e può essere considerato ai fini 
della valutazione di 
professionalità e della nomina o 
conferma agli uffici direttivi e 
semidirettivi.[..] 

cui all’articolo 473-bis.14, terzo 
comma, del codice è tenuto in 
considerazione nella formulazione dei 
rapporti per le valutazioni di 
professionalità.[...] 

87. 
PRODUZIONE DEI 
DOCUMENTI 

I documenti offerti in 
comunicazione delle parti dopo 
la costituzione sono prodotti 
mediante deposito in 
cancelleria, ed il relativo elenco 
deve essere comunicato alle 
altre parti nelle forme stabilite 
dall’articolo 170 ultimo comma 
del codice. 
Possono anche essere prodotti 
all’udienza; in questo caso dei 
documenti prodotti si fa 
menzione nel verbale. 

I documenti offerti in comunicazione 
dalle parti dopo la costituzione sono 
prodotti mediante deposito ai sensi 
dell’articolo 196-quater ed il relativo 
elenco deve essere comunicato alle 
altre parti nelle forme stabilite 
dall’articolo 170 ultimo comma del 
codice. 
Se nel corso dell’udienza emerge la 
necessità di produrre documenti, il 
giudice, su istanza di parte, può 
assegnare termine per il deposito 
degli stessi nel fascicolo 
informatico. 

‘’ ARTICOLO SOSTITUITO 
IN TOTO 

123-bis. 
(Trasmissione del 
fascicolo d’ufficio al 
giudice superiore) 

Se l’impugnazione è proposta 
contro una sentenza non 
definitiva, non si applicano le 
disposizioni degli articoli 347 
ultimo comma e 369 ultimo 
comma del Codice. 
Tuttavia, il giudice 
dell’impugnazione può, se lo 

Se l’impugnazione è proposta contro 
una sentenza non definitiva, non si 
applicano le disposizioni dell’articolo 
347 ultimo comma -  del Codice e 
dell’articolo 137-bis. 
Tuttavia, il giudice dell’impugnazione 
può, se lo ritiene necessario, richiedere 
la trasmissione del fascicolo d’ufficio, 

‘’  



 

ritiene necessario, richiedere la 
trasmissione del fascicolo 
d’ufficio, ovvero ordinare alla 
parte interessata di produrre 
copia di determinati atti. 

ovvero ordinare alla parte interessata 
di produrre copia di determinati atti. 

134. 
(Deposito del ricorso e 
del controricorso a 
mezzo della posta) 

 // l’abrogazione ha 
effetto a 
decorrere dal 
1/1/23 e si 
applica ai giudizi 
introdotti con 
ricorso notificato 
a partire da tale 
data 

ABROGATO 

134-bis. 
(Residenza o sede 
delle parti) 

 // l’abrogazione ha 
effetto a 
decorrere dal 
1/1/23 e si 
applica ai giudizi 
introdotti con 
ricorso notificato 
a partire da tale 
data 

ABROGATO 

135. 
invio di copie alle parti 

 // l’abrogazione ha 
effetto a 
decorrere dal 
1/1/23 e si 
applica ai giudizi 
introdotti con 
ricorso notificato 

ABROGATO 



 

a partire da tale 
data 

137. 
copia del ricorso e del 
controricorso 

 // l’abrogazione ha 
effetto a 
decorrere dal 
1/1/23 e si 
applica ai giudizi 
introdotti con 
ricorso notificato 
a partire da tale 
data 

ABROGATO 

137-bis(Fascicolo 
d’ufficio) 

 Il cancelliere della corte, entro 
sessanta giorni dal deposito del 
ricorso, acquisisce il fascicolo 
d’ufficio dalla cancelleria del giudice 
che ha pronunciato il 
provvedimento impugnato. 
Nello stesso modo procede nei casi 
previsti dagli articoli 41, 47, 362 e 
363-bis del codice. 

la disposizione ha 
effetto a 
decorrere dal 
1/1/23 e si 
applica ai giudizi 
introdotti con 
ricorso notificato 
a partire da tale 
data 
 

articolo inserito ex novo 

137-ter(Pubblicità degli 
atti dei procedimenti 
pendenti) 

 Fermo quanto previsto dall’articolo 
51 del decreto legislativo 30 giugno 
2003, n. 
196, sono pubblicati nel sito 
istituzionale della Corte, a cura del 
centro elettronico di 
documentazione:1) i provvedimenti 
che dispongono il rinvio 
pregiudiziale di cui all’articolo 363-

la disposizione ha 
effetto a 
decorrere dal 
1/1/23 e si 
applica ai giudizi 
introdotti con 
ricorso notificato 
a partire da tale 
data 

‘’ 



 

bis del codice e i decreti del primo 
presidente ad esso relativi;2) i 
ricorsi proposti dal procuratore 
generale della Corte di cassazione 
nell’interesse della legge e le sue 
conclusioni scritte, quando 
formulate 

 

139. 
(Istanza di rimessione 
alle sezioni unite) 

2 CO.Il ricorso è depositato in 
cancelleria nel termine previsto 
nell’articolo 376 secondo 
comma del Codice ed è inserito 
nel fascicolo d’ufficio. 

2 CO. Il ricorso è depositato - nel 
termine previsto nell’articolo 376 
secondo comma del Codice -. 
 

la modifica ha 
effetto a 
decorrere dal 
1/1/23 e si 
applica ai giudizi 
introdotti con 
ricorso notificato 
a partire da tale 
data 
 

modifica del solo 2 CO 

140. 
deposito delle memorie 
di parte 

 // l’abrogazione ha 
effetto a 
decorrere dal 
1/1/23 e si 
applica ai giudizi 
introdotti con 
ricorso notificato 
a partire da tale 
data 

ABROGATO 

140-bis (Svolgimento 
della camera di 
consiglio 

 La camera di consiglio si svolge in 
presenza. 
Il presidente del collegio, con proprio 
decreto, può disporre lo svolgimento 

la disposizione ha 
effetto a 
decorrere dal 
1/1/23 e si 

articolo inserito ex novo 
 
 



 

della camera di consiglio mediante 
collegamento audiovisivo a distanza, 
per esigenze di tipo organizzativo. 

applica ai giudizi 
introdotti con 
ricorso notificato 
a partire da tale 
data 

143. 
formulazione del 
principio di diritto 
affermato dalla Corte. 

La Corte enuncia 
specificamente nella sentenza 
di accoglimento, pronunciata 
a norma dell’art 384 del Codice 
[..] 

La Corte enuncia specificamente, a 
norma dell’art 384 del Codice [..] 

la modifica ha 
effetto a 
decorrere dal 
1/1/23 e si 
applica ai giudizi 
introdotti con 
ricorso notificato 
a partire da tale 
data 

 

144-bis.1(Restituzione 
del fascicolo d’ufficio e 
dei fascicoli di parte) 

 Dopo la definizione del giudizio, il 
fascicolo d’ufficio trasmesso ai sensi 
dell’articolo 137-bis e gli atti ed i 
documenti depositati dalle parti e già 
prodotti nei precedenti gradi del 
processo sono restituiti, decorsi 
novanta giorni dal deposito della 
decisione, alla cancelleria del giudice 
che ha pronunciato la sentenza 
impugnata. 

la disposizione ha 
effetto a 
decorrere dal 
1/1/23 e si 
applica ai giudizi 
introdotti con 
ricorso notificato 
a partire da tale 
data 

articolo inserito ex novo 
 
 

144-quater. 
(Restituzione del 
fascicolo d’ufficio e dei 
fascicoli di parte) 

 // l’abrogazione ha 
effetto a 
decorrere dal 
28/02/23  e si 
applica ai proc 
instaurati 

ABROGATO 



 

successivamente 
a tale data 

144-
quinquies(Controversie 
in materia di 
licenziamento) 

 Il presidente di sezione e il dirigente 
dell’ufficio giudiziario favoriscono e 
verificano la trattazione prioritaria 
dei procedimenti di cui al capo I-bis 
del titolo IV del libro secondo del 
codice. 
In ciascun ufficio giudiziario sono 
effettuate estrazioni statistiche 
trimestrali che consentono di 
valutare la durata media dei 
processi di cui all’articolo 441-bis 
del codice, in confronto con la 
durata degli altri processi in materia 
di lavoro. 

la disposizione  
ha effetto a 
decorrere dal 
28/02/23  e si 
applica ai proc 
instaurati 
successivamente 
a tale data 
 

art inserito ex novo 

Capo V-bis Disposizioni 
relative al procedimento 
in materia di stato delle 
persone, minorenni e 
famiglie 

  la disposizione  
ha effetto a 
decorrere dal 
28/02/23  e si 
applica ai proc 
instaurati 
successivamente 
a tale data 
 

art da 152 ter a 152 
octies introdotti ex novo   

153. 
(Rilascio del titolo 
esecutivo) 

Il cancelliere rilascia la copia in 
forma esecutiva a norma 
dell’articolo 475 del Codice 
quando la sentenza o il 
provvedimento del giudice è 

NUOVA RUBRICA “Copia degli atti 
ricevuti da notaio o da altro 
pubblico ufficiale” 
La copia degli atti ricevuti da notaio 
o da altro pubblico ufficiale deve 

la sostituzione 
ha effetto a 
decorrere dal 
28/02/23  e si 
applica ai proc 

 



 

formalmente perfetto. 
La copia deve essere munita del 
sigillo della cancelleria. 
La copia in forma esecutiva degli 
atti ricevuti da notaio o da altro 
pubblico ufficiale deve essere 
munita del sigillo del notaio o 
dell’ufficio al quale appartiene 
l’ufficiale pubblico. 

essere munita del sigillo del notaio 
o dell’ufficio al quale appartiene 
l’ufficiale pubblico. 

instaurati 
successivamente 
a tale data 
 

154. 
(Procedimento per 
indebito rilascio di copie 
esecutive) 

 // l’abrogazione 
ha effetto a 
decorrere dal 
28/02/23  e si 
applica ai proc 
instaurati 
successivamente 
a tale data 
 

ABROGATO 

155-bis  
(Archivio dei rapporti 
finanziari) 

Per archivio dei rapporti finanziari 
di cui all’articolo 492-bis, 
secondo comma [...] 

Per archivio dei rapporti finanziari di cui 
all’articolo 492-bis,QUARTO comma 
[..] 

la MODIFICA  
ha effetto a 
decorrere dal 
28/02/23  e si 
applica ai proc 
instaurati 
successivamente 
a tale data 
 

 

155-ter 
 (Partecipazione del 
creditore alla ricerca dei 

2 CO. Nei casi di cui all’articolo 
492-bis, sesto e settimo 
comma, l’ufficiale giudiziario, 

2 CO. Nei casi di cui all’articolo 492-
bis, OTTAVO E NONO comma, 
l’ufficiale giudiziario, terminate [...] 

‘’  



 

beni da pignorare con 
modalità telematiche) 

terminate [...] 

155-quinquies 
(Accesso alle banche 
dati tramite i gestori) 

 Se è proposta istanza ai sensi 
dell’articolo 492-bis del codice, 
quando le strutture tecnologiche, 
necessarie a consentire l’accesso 
diretto da parte dell’ufficiale 
giudiziario alle banche dati di cui al 
quarto comma del medesimo 
articolo e a quelle individuate con il 
decreto di cui all’articolo 155-quater, 
primo comma, non sono funzionanti, 
l’ufficiale giudiziario attesta che 
l’accesso diretto alle suddette 
banche dati non è attuabile. 
L’istante con l’attestazione di cui al 
primo comma o con l’autorizzazione 
del presidente del tribunale ai sensi 
dell’articolo 492-bis, secondo 
comma, del codice, ove necessaria, 
può ottenere dai gestori delle 
banche dati previste dal predetto 
articolo e dall’articolo 155-quater le 
informazioni nelle stesse contenute. 
Dal rilascio dell’attestazione di cui al 
primo comma, o dal provvedimento 
di autorizzazione del presidente del 
tribunale, se il precetto è notificato 
anteriormente, il termine di cui 
all’articolo 481, primo comma, del 
codice rimane sospeso per ulteriori 

la sostituzione 
ha effetto a 
decorrere dal 
28/02/23  e si 
applica ai proc 
instaurati 
successivamente 
a tale data 
 
 
 
 

 



 

novanta giorni. 
Se il precetto è notificato dopo il 
provvedimento di autorizzazione del 
presidente del tribunale, tale termine 
rimane sospeso sino al decorso di 
novanta giorni da tale 
provvedimento. 
Si applicano per quanto compatibili 
l’ottavo comma dell’articolo 492 e il 
decimo comma dell’articolo 492-bis 
del codice. 
La disposizione di cui al primo 
comma si applica, limitatamente a 
ciascuna delle banche dati 
comprese nell’anagrafe tributaria, ivi 
incluso l’archivio dei rapporti 
finanziari, nonché a quelle degli enti 
previdenziali, sino all’inserimento di 
ognuna di esse nell’elenco di cui 
all’articolo 155-quater, primo 
comma. 

168  
(Reclamo contro 
l’operato dell’ufficiale 
incaricato della vendita) 

 I reclami contro l’operato 
dell’ufficiale incaricato della vendita 
sono proposti dalle parti e dagli 
interessati con ricorso al giudice 
dell’esecuzione nel termine 
perentorio di venti giorni dal 
compimento dell’atto o dalla sua 
conoscenza. 
Il ricorso non sospende le 
operazioni di vendita, salvo che il 

‘’  



 

giudice dell’esecuzione, 
concorrendo gravi motivi, disponga 
la sospensione. 
Sul ricorso il giudice 
dell’esecuzione, previa applicazione 
dell’articolo 485 del codice, 
provvede con ordinanza opponibile 
ai sensi dell’articolo 617 del codice. 

169-quinquies. 
(Prospetto riepilogativo 
delle stime e delle 
vendite) 

 [...] Il prospetto riepilogativo 
contiene i dati identificativi dello 
stimatore e dell’ufficiale giudiziario 
che ha attribuito il valore ai beni 
pignorati a norma dell’articolo 518 
del codice 

la MODIFICA  
ha effetto a 
decorrere dal 
28/02/23  e si 
applica ai proc 
instaurati 
successivamente 
a tale data 
 

INTRODUZIONE DI UN 
ULTIMO PERIODO 

173-bis. 
(Contenuto della 
relazione di stima e 
compiti dell’esperto) 

3CO. L’esperto, terminata la 
relazione, ne invia copia ai 
creditori procedenti o intervenuti 
e al debitore, anche se non 
costituito, almeno trenta giorni 
prima dell’udienza fissata ai 
sensi dell’articolo 569 del 
codice, a mezzo posta 
elettronica certificata ovvero, 
quando ciò non è possibile, a 
mezzo telefax o a mezzo posta 
ordinaria. 

3 CO. L’esperto, terminata la relazione, 
ne invia copia ai creditori procedenti o 
intervenuti e al debitore, anche se non 
costituito, almeno trenta giorni prima 
dell’udienza fissata ai sensi dell’articolo 
569 del codice, a mezzo posta 
elettronica certificata ovvero, quando 
ciò non è possibile, -  o a mezzo posta 
ordinaria. 
 
 
 
 

‘’ ELIMINATO IL 
RIFERIMENTO AL 
TELEFAX. 
 
 
INTRODUZIONE DI UN 
NUOVO U.C. 



 

U.C. La relazione di stima è redatta 
in conformità a modelli predisposti 
dal giudice dell’esecuzione. 

173-quater. 
(Avviso delle operazioni 
di vendita da parte del 
professionista delegato) 

L’avviso di cui al terzo comma 
dell’articolo 591-bis del codice 
[..] 

L’avviso di cui al QUARTO comma 
dell’articolo 591-bis del codice [..] 
 
 
U.C. L’avviso è redatto in conformità 
a modelli predisposti dal giudice 
dell’esecuzione. 

la MODIFICA  
ha effetto a 
decorrere dal 
28/02/23  e si 
applica ai proc 
instaurati 
successivamente 
a tale data 
 

MODIFICA 1 CO. 
 
 
 
INTRODUZIONE DI UN 
NUOVO U.C. 
 

179-ter 
(Elenco dei 
professionisti che 
provvedono alle 
operazioni di vendita) 

 Presso ogni tribunale è istituito 
l’elenco dei professionisti che 
provvedono alle operazioni di 
vendita ai sensi degli articoli 534-bis 
e 591-bis del codice. 
L’elenco è tenuto dal presidente del 
tribunale ed è formato da un 
comitato presieduto da lui o da un 
suo delegato e composto da un 
giudice addetto alle esecuzioni 
immobiliari e da un professionista 
iscritto nell’albo professionale, 
designato dal consiglio dell’ordine, 
a cui appartiene il richiedente 
l’iscrizione nell’elenco. 
Le funzioni di segretario del 
comitato sono esercitate dal 
cancelliere del tribunale. 

la sostituzione 
ha effetto a 
decorrere dal 
28/02/23  e si 
applica ai proc 
instaurati 
successivamente 
a tale data 
 

 



 

Possono ottenere l’iscrizione 
nell’elenco gli avvocati, i 
commercialisti e i notai che hanno 
una specifica competenza tecnica 
nella materia dell’esecuzione 
forzata, sono di condotta morale 
specchiata e sono iscritti ai 
rispettivi ordini professionali. 
Coloro che aspirano all’iscrizione 
nell’elenco debbono farne domanda 
al presidente del tribunale. 
La domanda deve essere corredata 
dai seguenti documenti:1) certificato 
generale del casellario giudiziario di 
data non anteriore a tre mesi dalla 
presentazione;2) certificato o 
dichiarazione sostitutiva di 
certificazione di nascita;3) 
certificato o dichiarazione 
sostitutiva di certificazione di 
residenza nel circondario del 
tribunale;4) certificato o 
dichiarazione sostitutiva di 
certificazione di iscrizione all’ordine 
professionale;5) titoli e documenti 
idonei a dimostrare la specifica 
competenza tecnica del richiedente 
ai sensi del quinto comma. 
I requisiti per la dimostrazione della 
specifica competenza tecnica ai fini 
della prima iscrizione nell’elenco 
sono, anche alternativamente, i 



 

seguenti:a) avere svolto nel 
quinquennio precedente non meno 
di dieci incarichi di professionista 
delegato alle operazioni di vendita, 
senza che alcuna delega sia stata 
revocata in conseguenza del 
mancato rispetto dei termini o delle 
direttive stabilite dal giudice 
dell’esecuzione;b) essere in 
possesso del titolo di avvocato 
specialista in diritto dell’esecuzione 
forzata ai sensi del decreto del 
Ministro della giustizia n. 
144 del 12 agosto 2015;c) avere 
partecipato in modo proficuo e 
continuativo a scuole o corsi di alta 
formazione, organizzati, anche 
delegando gli Ordini locali, dal 
Consiglio nazionale forense o dal 
Consiglio nazionale dei dottori 
commercialisti e degli esperti 
contabili o dal Consiglio nazionale 
notarile ovvero organizzati dalle 
associazioni forensi specialistiche 
maggiormente rappresentative di 
cui all’articolo 35, comma 1, lettera 
s), della legge n. 
247 del 31 dicembre 2012, nello 
specifico settore della delega delle 
operazioni di vendita nelle 
esecuzioni forzate e aver superato 
con profitto la prova finale di esame 



 

al termine della scuola o del corso. 
La specifica formazione di cui alla 
presente lettera può essere 
acquisita anche mediante la 
partecipazione ad analoghi corsi per 
i quali sia previsto il superamento 
con profitto di una prova finale di 
esame, organizzati da università 
pubbliche o private. 
I professionisti che aspirano alla 
conferma dell’iscrizione nell’elenco 
debbono farne domanda al 
presidente del tribunale ogni tre 
anni; la domanda deve essere 
corredata dai seguenti documenti:1) 
certificato generale del casellario 
giudiziario di data non anteriore a 
tre mesi dalla presentazione;2) 
certificato o dichiarazione 
sostitutiva di certificazione di 
iscrizione all’ordine professionale;3) 
titoli e documenti idonei a 
dimostrare il mantenimento della 
specifica competenza tecnica del 
professionista ai sensi del settimo 
comma. 
Ai fini della conferma dell’iscrizione 
nell’elenco, devono ricorrere, anche 
alternativamente, i seguenti 
requisiti:a) essere in possesso del 
titolo di avvocato specialista in 
diritto dell’esecuzione forzata ai 



 

sensi del decreto del Ministro della 
giustizia n. 
144 del 12 agosto 2015;b) avere 
partecipato in modo proficuo e 
continuativo a scuole o corsi di alta 
formazione, organizzati, anche 
delegando gli Ordini locali, dal 
Consiglio nazionale forense o dal 
Consiglio nazionale dei dottori 
commercialisti e degli esperti 
contabili o dal Consiglio nazionale 
notarile ovvero organizzati dalle 
associazioni forensi specialistiche 
maggiormente rappresentative di 
cui all’articolo 35, comma 1, lettera 
s), della legge n. 
247 del 31 dicembre 2012, nello 
specifico settore della delega delle 
operazioni di vendita nelle 
esecuzioni forzate conseguendo un 
numero di crediti non inferiore a 60 
nel triennio di riferimento e, 
comunque, a 15 per ciascun anno. 
La specifica formazione di cui alla 
presente lettera può essere 
acquisita anche mediante la 
partecipazione ad analoghi corsi da 
università pubbliche o private. 
La Scuola superiore della 
magistratura elabora con cadenza 
triennale le linee guida generali per 
la definizione dei programmi dei 



 

corsi di formazione e di 
aggiornamento, sentiti il Consiglio 
nazionale forense, il Consiglio 
nazionale dei dottori commercialisti 
e degli esperti contabili e il 
Consiglio nazionale notarile. 
Sulle domande di iscrizione e di 
conferma della stessa decide il 
comitato di cui al secondo comma. 
Ogni tre anni il comitato deve 
provvedere alla revisione dell’elenco 
per eliminare i professionisti per i 
quali è venuto meno o non è stato 
dimostrato uno dei requisiti previsti 
per il mantenimento dell’iscrizione o 
è sorto un impedimento a esercitare 
l’ufficio. 
Al termine di ciascun semestre, 
previa audizione dell’interessato, il 
comitato dispone la sospensione 
fino a un anno e, in caso di gravi 
ovvero reiterati inadempimenti, la 
cancellazione dall’elenco dei 
professionisti ai quali in una o più 
procedure esecutive sia stata 
revocata la delega in conseguenza 
del mancato rispetto dei termini per 
le attività delegate, delle direttive 
stabilite dal giudice dell’esecuzione 
o degli obblighi derivanti dagli 
incarichi ricevuti. 
I professionisti cancellati dall’elenco 



 

a seguito di revoca della delega non 
possono essere reinseriti nel 
triennio in corso e nel triennio 
successivo. 
Nessuno può essere iscritto in più 
di un elenco. 
Il giudice dell’esecuzione che 
conferisce la delega delle operazioni 
di vendita anche ad un 
professionista iscritto nell’elenco di 
un altro circondario deve indicare 
analiticamente nel provvedimento i 
motivi della scelta. 
Il giudice dell’esecuzione 
sostituisce senza ritardo il 
professionista delegato che sia 
stato sospeso o cancellato 
dall’elenco. 

179-quater. 
(Distribuzione degli 
incarichi) 

 Il presidente del tribunale vigila 
affinché, senza danno per 
l’amministrazione della giustizia, le 
deleghe siano assegnate tra gli 
iscritti nell’elenco di cui all’articolo 
precedente in modo tale che a 
nessuno dei professionisti iscritti 
possano essere conferiti incarichi in 
misura superiore al 10 per cento di 
quelli affidati dall’ufficio e dal 
singolo giudice e garantisce che sia 
assicurata l’adeguata trasparenza 
del conferimento degli incarichi 

‘’  



 

anche a mezzo di strumenti 
informatici. 
Per l’attuazione di tale vigilanza 
debbono essere annotate dal 
cancelliere in apposito registro tutte le 
deleghe che gli iscritti ricevono e i 
relativi compensi liquidati. 
Il registro è pubblico e liberamente 
consultabile e dello stesso possono 
essere rilasciate copie o estratti 

Titolo V-ter 
Disposizioni relative 
alla giustizia digitale 

   TITOLO INSERITO EX 
NOVO  
aRT DA 196 QUATER A 
196 DUODECIES 

196-quater 
(Obbligatorietà del 
deposito telematico di 
atti e di provvedimenti) 

 Nei procedimenti davanti al giudice 
di pace, al tribunale, alla corte di 
appello e alla Corte di cassazione il 
deposito degli atti processuali e dei 
documenti, ivi compresa la nota di 
iscrizione a ruolo, da parte dei 
difensori e dei soggetti nominati o 
delegati dall’autorità giudiziaria ha 
luogo esclusivamente con modalità 
telematiche. 
Con le stesse modalità le parti 
depositano gli atti e i documenti 
provenienti dai soggetti da esse 
nominati. 
Il giudice può ordinare il deposito di 
copia cartacea di singoli atti e 

SI APPLICA A 
PARTIRE DAL 
30/6/23 ANCHE 
AI PROC 
PENDENTI A 
TALE DATA 

 



 

documenti per ragioni specifiche. 
Nel procedimento di cui al libro IV, 
titolo I, capo I, del codice, escluso il 
giudizio di opposizione, il deposito 
dei provvedimenti del giudice ha 
luogo con modalità telematiche. 
Il deposito con modalità telematiche 
è effettuato nel rispetto della 
normativa anche regolamentare 
concernente la sottoscrizione, la 
trasmissione e la ricezione dei 
documenti informatici. 
Il capo dell’ufficio autorizza il 
deposito con modalità non 
telematiche quando i sistemi 
informatici del dominio giustizia non 
sono funzionanti e sussiste una 
situazione di urgenza, dandone 
comunicazione attraverso il sito 
istituzionale dell’ufficio. 
Con la medesima forma di pubblicità 
provvede a comunicare l’avvenuta 
riattivazione del sistema. 
Il deposito con modalità telematiche 
è effettuato nel rispetto della 
normativa anche regolamentare 
concernente la sottoscrizione, la 
trasmissione e la ricezione dei 
documenti informatici. 
Il capo dell’ufficio autorizza il 
deposito con modalità non 
telematiche quando i sistemi 



 

informatici del dominio giustizia non 
sono funzionanti e sussiste una 
situazione di urgenza, dandone 
comunicazione attraverso il sito 
istituzionale dell’ufficio. 
Con la medesima forma di pubblicità 
provvede a comunicare l’avvenuta 
riattivazione del sistema. 

196-quinquies  
(Dell’atto del processo 
redatto in formato 
elettronico) 

 L’atto del processo redatto in 
formato elettronico dal magistrato o 
dal personale degli uffici giudiziari e 
degli uffici notificazioni, esecuzioni 
e protesti è depositato 
telematicamente nel fascicolo 
informatico. 
In caso di atto formato da organo 
collegiale l’originale del 
provvedimento è sottoscritto con 
firma digitale anche dal presidente. 
Quando l’atto è redatto dal 
cancelliere o dal segretario 
dell’ufficio giudiziario questi vi 
appone la propria firma digitale e ne 
effettua il deposito nel fascicolo 
informatico. 
Se il provvedimento del magistrato è 
in formato cartaceo, il cancelliere o 
il segretario dell’ufficio giudiziario 
ne estrae copia informatica secondo 
quanto previsto dalla normativa 
anche regolamentare e provvede a 

‘’  



 

depositarlo nel fascicolo 
informatico. 
Se il provvedimento di correzione di 
cui all’articolo 288 del codice è 
redatto in formato elettronico, il 
cancelliere forma un documento 
informatico contenente la copia del 
provvedimento corretto e del 
provvedimento di correzione, lo 
sottoscrive digitalmente e lo 
inserisce nel fascicolo informatico. 

196-sexies 
(Perfezionamento del 
deposito con modalità 
telematiche) 

 Il deposito con modalità telematiche 
si ha per avvenuto nel momento in 
cui è generata la conferma del 
completamento della trasmissione 
secondo quanto previsto dalla 
normativa anche regolamentare 
concernente la trasmissione e la 
ricezione dei documenti informatici 
ed è tempestivamente eseguito 
quando la conferma è generata 
entro la fine del giorno di scadenza. 
Si applicano le disposizioni di cui 
all’articolo 155, quarto e quinto 
comma, del codice. 
Se gli atti o i documenti da 
depositarsi eccedono la dimensione 
massima stabilita nelle specifiche 
tecniche del direttore generale per i 
sistemi informativi automatizzati del 
Ministero della giustizia, il deposito 

‘’  



 

può essere eseguito mediante più 
trasmissioni. 
 

196-septies 
 (Copia cartacea di atti 
telematici) 

 Con decreto del Ministro della 
giustizia sono stabilite misure 
organizzative per l’acquisizione di 
copia cartacea e per la riproduzione 
su supporto analogico degli atti 
depositati con modalità telematiche 
nonché per la gestione e la 
conservazione delle copie cartacee. 
Con il decreto di cui al primo 
comma sono altresì stabilite le 
misure organizzative per la gestione 
e la conservazione degli atti 
depositati su supporto cartaceo a 
norma dell’articolo 196-quater, 
primo comma, terzo periodo, e 
quarto comma. 

‘’  

Art. 196-octies 
 (Potere di 
certificazione di 
conformità delle copie 
degli atti e dei 
provvedimenti contenuti 
nel fascicolo 
informatico o allegati 
alle comunicazioni e 
notificazioni di 
cancelleria) 

 Le copie informatiche, anche per 
immagine, di atti processuali di 
parte e degli ausiliari del giudice 
nonché dei provvedimenti di 
quest’ultimo, presenti nei fascicoli 
informatici o trasmessi in allegato 
alle comunicazioni telematiche, 
equivalgono all’originale anche se 
prive della firma digitale del 
cancelliere di attestazione di 
conformità all’originale. 

A PARTIRE DAL 
28/2/23 E SI 
APPLICA AI 
PROC 
INSTAURATI 
SUCCESSIVAME
NTE A TALE 
DATA 

 



 

Il difensore, il dipendente di cui si 
avvale la pubblica amministrazione 
per stare in giudizio personalmente, 
il consulente tecnico, il 
professionista delegato, il curatore, 
il commissario giudiziale e il 
liquidatore giudiziale possono 
estrarre con modalità telematiche 
duplicati, copie analogiche o 
informatiche degli atti e dei 
provvedimenti di cui al primo 
comma e attestare la conformità 
delle copie estratte ai corrispondenti 
atti contenuti nel fascicolo 
informatico ovvero allegati alle 
comunicazioni telematiche. 
Le copie analogiche e informatiche, 
anche per immagine, estratte dal 
fascicolo informatico o dall’allegato 
alla comunicazione telematica e 
munite dell’attestazione di 
conformità hanno la stessa efficacia 
probatoria dell’atto che 
riproducono. 
Il duplicato informatico di un 
documento informatico deve essere 
prodotto mediante processi e 
strumenti che assicurino che il 
documento informatico ottenuto 
sullo stesso sistema di 
memorizzazione o su un sistema 
diverso contenga la stessa 



 

sequenza di bit del documento 
informatico di origine. 
Le disposizioni di cui al presente 
articolo non si applicano agli atti 
processuali che contengono 
provvedimenti giudiziali che 
autorizzano il prelievo di somme di 
denaro vincolate all’ordine del 
giudice. 

196-novies 
(Potere di certificazione 
di conformità di copie di 
atti e di provvedimenti) 

 Il difensore, il dipendente di cui si 
avvale la pubblica amministrazione 
per stare in giudizio personalmente, 
il consulente tecnico, il 
professionista delegato, il curatore, 
il commissario giudiziale e il 
liquidatore giudiziale, quando 
depositano con modalità 
telematiche la copia informatica, 
anche per immagine, di un atto 
processuale di parte o di un 
provvedimento del giudice formato 
su supporto analogico e detenuto in 
originale o in copia conforme, 
attestano la conformità della copia 
al predetto atto. 
La copia munita dell’attestazione di 
conformità equivale all’originale o 
alla copia conforme dell’atto o del 
provvedimento. 
Il difensore, quando deposita nei 
procedimenti di espropriazione 

‘’  



 

forzata la nota di iscrizione a ruolo e 
le copie informatiche degli atti 
indicati dagli articoli 518, sesto 
comma, 543, quarto comma, e 557, 
secondo comma, del codice, attesta 
la conformità delle copie agli 
originali. 

196-decies 
 (Potere di 
certificazione di 
conformità delle copie 
trasmesse con modalità 
telematiche all’ufficiale 
giudiziario) 

 Il difensore, il dipendente di cui si 
avvale la pubblica amministrazione 
per stare in giudizio personalmente, 
il consulente tecnico, il 
professionista delegato, il curatore, 
il commissario giudiziale e il 
liquidatore giudiziale, quando 
trasmettono all’ufficiale giudiziario 
con modalità telematiche la copia 
informatica, anche per immagine, di 
un atto, di un provvedimento o di un 
documento formato su supporto 
analogico e detenuto in originale o 
in copia conforme, attestano la 
conformità della copia all’atto 
detenuto. 
La copia munita dell’attestazione di 
conformità equivale all’originale o 
alla copia conforme dell’atto, del 
provvedimento o del documento 

‘’  

196-undecies 
 (Modalità 
dell’attestazione di 

 L’attestazione di conformità della 
copia analogica, prevista dalle 
disposizioni del presente capo, dal 

‘’  



 

conformità) codice e dalla legge 21 gennaio 
1994, n. 
53, è apposta in calce o a margine 
della copia o su foglio separato, 
congiunto materialmente alla 
medesima. 
L’attestazione di conformità di una 
copia informatica è apposta nel 
medesimo documento informatico. 
Nel caso previsto dal secondo 
comma, l’attestazione di conformità 
può alternativamente essere 
apposta su un documento 
informatico separato e 
l’individuazione della copia cui si 
riferisce ha luogo esclusivamente 
secondo le modalità stabilite nelle 
specifiche tecniche del direttore 
generale per i sistemi informativi 
automatizzati del Ministero della 
giustizia. 
Se la copia informatica è destinata 
alla notifica, l’attestazione di 
conformità è inserita nella relazione 
di notificazione. 
I soggetti che compiono le 
attestazioni di conformità previste 
dagli articoli 196-octies, 196-novies 
e 196-de-cies, dal codice e dalla 
legge 21 gennaio 1994, n. 
53, sono considerati pubblici 
ufficiali ad ogni effetto. 



 

196-duodecies 
(Udienza con 
collegamenti audiovisivi 
a distanza) 

 L’udienza di cui all’articolo 127-bis 
del codice è tenuta con modalità 
idonee a salvaguardare il 
contraddittorio e ad assicurare 
l’effettiva partecipazione delle parti 
e, se l’udienza non è pubblica, la 
sua riservatezza. 
Si applica l’articolo 84. 
Nel verbale si dà atto della 
dichiarazione di identità dei 
presenti, i quali assicurano che non 
sono in atto collegamenti con 
soggetti non legittimati e che non 
sono presenti soggetti non 
legittimati nei luoghi da cui sono in 
collegamento. 
I presenti mantengono attiva la 
funzione video per tutta la durata 
dell’udienza. 
Agli stessi è vietata la registrazione 
dell’udienza. 
Il luogo dal quale il giudice si 
collega è considerato aula d’udienza 
a tutti gli effetti e l’udienza si 
considera tenuta nell’ufficio 
giudiziario davanti al quale è 
pendente il procedimento. 
Con provvedimenti del direttore 
generale dei sistemi informativi e 
automatizzati del Ministero della 
giustizia sono individuati e regolati i 
collegamenti audiovisivi a distanza 

  



 

per lo svolgimento dell’udienza e le 
modalità attraverso le quali è 
garantita la pubblicità dell’udienza 
in cui si discute la causa. 

 


